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Cronologia dell’Antico Egitto Chronology of Ancient Egypt ةمیدقلا رصم خیراتل ينمزلا لسلستلا 

Predinastico 
5800-3100 a.C. 

Predynastic 
5800-3100 BCE 

 تارسلأا لبق ام رصع
 م ق 5800-3100

Epoca Tinita 
I-II dinastia 
3100-2686 a.C. 

Early Dynastic Period 
I-II dynasties 
3100-2686 BCE 

 ةركبملا تارسلأا
 2 - 1 ةرسلأا

 م ق 2686- 3100

Antico Regno 
III-VI dinastia 
2686-2181 a.C. 

Old Kingdom 
III-VI dynasties 
2686-2181 BCE 

 ةمیدقلا ةلودلا
 6 ىلإ 3 نم تارسلأا

 م ق 2181 – 2686

Primo Periodo Intermedio 
2181-2055 a.C. 

First Intermediate Period 
2181-2055 BCE 

 لولأا طیسولا رصعلا
 م ق 2055 – 2181

Medio Regno 
XI-XIII dinastia 
2055-1725 a.C. 

Middle Kingdom 
XI-XIII dynasties 
2055-1725 BCE 

  ىطسولا ةلودلا
 13 ىلإ 11 نم تارسلأا

 م ق 1725 – 2055

Secondo Periodo 
Intermedio 
1750-1550 a.C. 

Second Intermediate 
Period 
1750-1550 BCE 

 يناثلا طیسولا رصعلا
 م ق 1550 – 1750

Nuovo Regno 
XVIII-XX dinastia 
1550-1069 a.C. 

New Kingdom 
XVIII-XX dynasties 
1550-1069 BCE 

  ةثیدحلا ةلودلا
 20 ىلإ 18 نم تارسلأا

 م ق 1069 – 1550

Terzo Periodo Intermedio 
1069-747 a.C. 

Third Intermediate 
Period 1069-747 BCE 

 ثلاثلا طیسولا رصعلا
 م ق 747 – 1069 

Epoca Tarda 
XXV-XXX dinastia 
747-343 a.C. 

Late Period 
XXV-XXX dynasties 
47-343 BCE 

  رخأتملا رصعلا
 30 ىلإ 25 نم تارسلأا

 م ق 343 – 747

Seconda dominazione 
Persiana 343-332 a.C. 

Second Persian Period 
343-332 BCE 

 يناثلا يسرافلا رصعلا
 م ق 332 – 343

Epoca Tolemaica 
332-31 a.C. 

Ptolemaic Period 
332-31 BCE 

 يملطبلا رصعلا
 مق – 31 – 323

Epoca Romana 
30 a.C.-305 d.C. 

Roman Period 
30 BC-305 CE 

 ينامورلا رصعلا
 م 305 – م ق 30

Epoca Bizantina 
306-639 d.C. 

Byzantine Period 
306-639 CE 

 يطنزیبلا رصعلا
 م 639 – 306

Conquista Araba 
639/641 

Arab Conquest 
639/641 

 يبرعلا حتفلا
639/641 
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La mostra 
 
La mostra, organizzata in collaborazione con il Supreme Council of 
Antiquities, illustra i risultati delle scoperte effettuate durante le 
campagne di scavo condotte dall’Università del Salento (Italia) a 
Soknopaiou Nesos/Dime es-Seba, dal 2003 al 2024, nell’ambito del 
Soknopaiou Nesos Project. Le indagini si sono concentrate sull’area 
sacra dell’insediamento, il temenos, dove si trova il tempio del dio 
Soknopaios, una divinità dall’aspetto di un coccodrillo con la testa di 
falco. Il tempio fu attivo tra il periodo tolemaico e quello romano (dal III 
secolo a.C. alla metà del III secolo d.C.), ma molto probabilmente era già 
un importante centro religioso durante l’epoca faraonica. 
 
Attraverso una selezione dei reperti più significativi, la mostra mira a 
far conoscere la vita del tempio del dio Soknopaios e di Iside Nepherses, 
collegando le nuove scoperte con quelle precedenti. Gli oggetti e i testi 
rivelano aspetti essenziali relativi alla religione, ai riti e alle festività 
connesse al tempio, al culto, al pantheon e alla vita dei sacerdoti. Statue 
e oggetti recentemente scoperti sono esposti accanto a quelli conservati 
nel Museo Greco-Romano di Alessandria e nei Musei del Cairo. Questi 
sono stati rinvenuti in passato nel corso di scavi a volte non 
documentati, e facevano chiaramente parte dell’arredamento del 
tempio. Esempi straordinari sono: un naos oggi restaurato dopo circa 
100 anni dalla sua scoperta, da parte di Ahmed Bey Kamal nel 1914, di 
cui è stata recentemente ritrovata la parte inferiore, e due pannelli lignei 
dipinti conservati nel Museo Egizio del Cairo dal 1889, ora parzialmente 
ricomposti con nuovi frammenti. Questi materiali possono ora essere 
idealmente ricondotti alle loro originarie funzioni religiose e ai loro 
contesti architettonici. 

La mostra offre anche l’opportunità di riscoprire, attraverso la cultura 
materiale, la vita quotidiana dei sacerdoti che vivevano e lavoravano nel 
tempio. Grazie agli scavi nelle case dei sacerdoti è possibile 
comprendere meglio la società che viveva a Soknopaiou Nesos, una 
comunità multiculturale composta principalmente da sacerdoti con le 
loro famiglie, con forti radici nella tradizione egiziana e allo stesso 
tempo partecipe della cultura ellenistica dell’epoca. 

Le ricostruzioni in realtà virtuale degli edifici e dei loro interni 
consentono di esplorare i templi e il sito.  
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The exhibition 
 
The exhibition, organized in collaboration with the Supreme Council of 
Antiquities, illustrates the results of the discoveries made during the 
excavation campaigns carried out by the University of Salento (Italy) in 
Soknopaiou Nesos/Dime es-Seba, from 2003 to 2024, within the 
framework of the Soknopaiou Nesos Project. The investigations focused 
on the sacred area of the settlement, the temenos, where the temple of the 
god Soknopaios, a crocodile-like deity with a falcon’s head, is located. 
It was active between the Ptolemaic and Roman periods (3rd century 
BCE to mid-3rd century CE) but was most probably an important 
religious centre already during the pharaonic times. 
 
Through a selection of the most significant finds, the exhibition aims to 
get into the life of the temple of the god Soknopaios and Isis Nepherses, 
linking the new with old discoveries. Objects and texts reveal essential 
aspects relating to religion, rites, and festivities connected to the temple, 
the worship, the pantheon, and the priests’ life. Statues and objects 
recently discovered are displayed alongside those held in the Graeco-
Roman Museum in Alexandria and the Egyptian Museums in Cairo. 
These were found during past excavations, sometimes undocumented, 
and were clearly part of the temple furniture. Extraordinary examples 
are: a naos today restored after about 100 years from its discovery, by 
Ahmed Bey Kamal in 1914, of which the lower part was recently found, 
and two wooden painted panels in Cairo Museum from 1889, now 
partly recomposed with new fragments. These materials can now be 
ideally brought back to their original religious functions and 
architectural contexts. 
 
The exhibition also offers the opportunity to rediscover, through 
material culture, the daily life of the priests who lived and worked in 
the temple. Thanks to the excavations in the houses of the priests it is 
possible to understand better the society that lived in Soknopaiou 
Nesos, a multicultural community mainly of priests with their families, 
with strong roots in the Egyptian tradition and at the same time 
participating in the Hellenistic culture of the time. 
 
The Virtual Reality reconstructions of buildings and their interiors 
allow for exploring the temples and the site. 
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ضرعملا  
 

 يتلا تافاشتكلاا جئاتن ضرع ،راثلآل ىلعلأا سلجملا عم نواعتلاب مظُِّن يذلا ،ضرعملا حیتی
 ھیمید/سوسین ویابونكوس يف )ایلاطیإ( وتنیلاس ةعماج اھترجأ يتلا بیقنتلا مساوم للاخ تققحت
 تزكّر .سوسین ویابونكوس عورشم راطإ يف كلذو 2024 ماع ىلإ 2003 ماع ذنم عابسلا
 ھللإا دبعم عقی ثیح ،سونیمیتلا رادج لخاد عقوملا نم ةسدقملا ةقطنملا ىلع ثاحبلأا

 يملطبلا نیرصعلا نیب اطًشن دبعملا ناك .رقص سأرب حاسمتلا ةئیھ ىلع ھلإ وھو ،سویابونكوس
 ىلع ناك ھنكلو ،)يدلایملا ثلاثلا نرقلا فصتنم ىلإ دلایملا لبق ثلاثلا نرقلا نم(ينامورلاو
 .ينوعرفلا رصعلا للاخ لعفلابً امھم اًینید ازًكرم حجرلأا

 
 ھللإا دبعم ةایح يف قمعتلا ىلإ تافاشتكلاا مھأ نم ةراتخم ةعومجم للاخ نم ضرعملا فدھی

 ةیرثلأا عطقلا فشكت .ةمیدقلاب ةدیدجلا تافاشتكلاا طبرو سیسرفن سیزیإو سویابونكوس
 ةیفیكو دبعملاب ةطبترملا تلاافتحلااو سوقطلاو نیدلاب قلعتت ةیساسأ بناوج نع صوصنلاو
 ةفشتكملا ةیرثلأا عطقلاو لیثامتلا ضرع متی انھ .ةنھكلا ةایحو ةھللآاب قلعتی ام لكو ةدابعلا

 ةیردنكسلإاب ينامورلا ينانویلا فحتملا يف ةدوجوملا اھتلایثم عم بنج ىلإً ابنج اًثیدح
 ،ةقثوم ریغ اًنایحأو ،ةقباس بیقنت تایلمع للاخ اھیلع رثُع ىتلاو ةرھاقلاب ةیرصملا فحاتملاو
 مویلا ھمیمرت مت سووان :اذھ ىلع ةدیرفلا ةلثملأا نم .دبعملا ثاثأ نم اءًزج حوضوب تناكو
 ءزجلا ىلع رثُع ثیح ،1914 ماع لامك كب دمحأ دی ىلع ھفاشتكا نم ماع 100 يلاوح دعب
 امھبیكرت دیعأ 1889 ماع نم ةرھاقلا فحتم يف ناشوقنم نایبشخ ناحول .ارًخؤم ھنم يلفسلا

 ىرامعملا قایسلاو ىفیظولا ىزغملا مھف نلآا نكمی ثیحً اثیدح ةفشتكملا ءازجلأا عم نلآا اًیئزج
 .يلاثم لكشب ةیرثلأا عطقلا هذھل

 
 يف اولمعو اوشاع نیذلا ةنھكلل ةیمویلا ةایحلا فاشتكا ةداعلإ ةصرفً اضیأ ضرعملا رفوی 
 مھف نكمُی ةنھكلا لزانم يف رئافح لامعأب مایقلا لضفب .ةسوملم ءایشأ ىلعً ادامتعا دبعملا
 فلأتی تافاقثلا ددعتم عمتجم وھو لضفأ لكشب سوسین ویابونكوس يف شاع يذلا عمتجملا
 ھسفن تقولا يفو يرصملا ثارتلا يف ةخسار روذجب عتمتیو مھتلائاعو ةنھكلا نم اسًاسأ
 .كاذنآ ةمئاقلا ةیتسنیلھلا ةفاقثلا يف كراشتی

 
 دباعملا فاشكتسا يضارتفلاا عقاولا ةینقتب ةیلخادلا اھتاروكیدو ينابملا ءانب ةداعإ تایلمع حیتت 
 .عقوملاو
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Soknopaiou Nesos (Dime es-Seba) 
 
Dopo essere stata abbandonata dai suoi abitanti intorno alla metà del III 
secolo d.C. la piccola città di Soknopaiou Nesos iniziò ad essere sepolta 
dalle sabbie del deserto ed i suoi edifici cominciarono a crollare. La 
sabbia e i crolli dei tetti e dei piani più alti delle abitazioni sigillarono e 
protessero gli oggetti e le suppellettili che gli abitanti avevano lasciato 
dietro di sé. Il sito fu frequentato sporadicamente in epoca tardo-
romana e bizantina, e gruppi di persone si stanziarono all’interno 
dell’area del tempio, come dimostrano gli oggetti rinvenuti nei recenti 
scavi dell’Università del Salento (Lecce). La lontananza delle rovine 
dalle aree coltivate e abitate della regione ha consentito una loro ottima 
conservazione, ma non è stato un sufficiente deterrente per coloro che 
cercavano materiali da riutilizzare e antichità da vendere. Le bianche 
mura che racchiudono l’area templare svettano ancora verso il cielo per 
un’altezza di circa 15 metri e costituiscono un punto di riferimento 
sicuro per i viaggiatori nel deserto. 
L’insediamento fu fondato nel III secolo a.C., all’inizio dell’epoca 
tolemaica, in un periodo in cui il Fayyum fu oggetto di una imponente 
opera di bonifica, compiuta durante il regno di Tolemeo II (282-246 
a.C.). La bonifica consentì la massima estensione dei terreni coltivabili 
nel Fayyum, una delle regioni più fertili dell’Egitto. Centinaia di 
chilometri di canali artificiali furono scavati per drenare e portare acqua 
nel deserto che circondava l’oasi e numerosi nuovi insediamenti furono 
fondati per ospitare gli agricoltori e i nuovi proprietari. I nuovi campi 
vennero per lo più assegnati a militari e funzionari stranieri al servizio 
dei Tolemei, sovrani di origine macedone che ereditarono il regno alla 
morte di Alessandro Magno. Anche in epoca romana il Fayyum 
continuò ad essere una regione con un’alta percentuale di stranieri 
residenti o proprietari di terreni, tra i quali veterani e familiari 
dell’imperatore. 
Soknopaiou Nesos (“L’isola del dio Soknopaios”) è il nome greco della 
città, fondata nel deserto come importante centro di culto e di 
commercio. Di qui, infatti, passavano le vie carovaniere che collegavano 
le oasi del deserto occidentale ad Alessandria e al Mediterraneo. 
 
The town of Soknopaiou Nesos was abandoned by its inhabitants 
around the middle of the 3rd century AD and was soon covered by the 
desert sand. Its buildings started to ruin and the collapse of their roofs 
and of the upper floors sealed and preserved, together with the sand, 
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the objects that were left behind by the inhabitants. During the Late 
Roman and Byzantine periods, people continued to visit the site from 
time to time, and to live inside the temple area, as has been 
demonstrated by the objects found in recent archaeological excavations 
of the University of Salento (Lecce). Thanks to the remoteness of the 
ruins from the settlements and cultivated fields of the Fayyum, the site 
did not undergo heavy destructions and it is still well preserved. Its 
remote location, however, did not prevent people to collect materials to 
be reused and to search for antiquities to be sold. The white walls of the 
temple area stand out against the sky for a height of 15 meters and are 
a secure marker point for desert travellers. The settlement was founded 
in the 3rd century BCE, at the beginning of the Ptolemaic period, during 
an impressive project of land reclamation carried out during the reign 
of Ptolemy II (282-246 BCE). This project allowed the maximum 
extension of cultivable land in the Fayyum, one of the main fertile areas 
in Egypt. Hundreds of kilometres of artificial channels were dug in the 
desert surrounding the oasis to convey and drain water, and numerous 
settlements were founded for the new settlers. The newly acquired 
lands were distributed to foreign soldiers and officers recruited by the 
Ptolemies, rulers of Macedonian origin who inherited Egypt after the 
death of Alexander the Great. Fayyum continued to be a region with a 
high density of foreigner residents or owners of lands even during the 
Roman period. Among them there were veterans and relatives of the 
emperors. Soknopaiou Nesos (“The island of the god Soknopaios”) is 
the Greek name of the town, set in the desert with an important temple 
and as a centre for commerce. The caravan routes connecting the 
western desert oases to Alexandria and the Mediterranean Sea passed 
through this site. 
 

 اھتطغ دقف مث نمو يدلایملا ثلاثلا نرقلا فصتنم يلاوح ىف اھناكس نم سوسین ویابونكوس ةنیدم تلخ
 ،ایلعلا قباوطلاو فقسلأاب صاخلا میدرلا ظفاح ثیح رایھنلإا ىف اھینابم تأدب و ،ءارحصلا لامر
 ينامورلا رصعلا للاخ سانلا رمتسا .مھفلخ نویلحملا ناكسلا اھكرت ىتلا تاودلأا ىلع ،لامرلا بناجب
ً اثیدح وتنلاس ةعماج راثآ ةثعب ترثع ثیح رخلآ تقو نم عقوملا ةرایز ىف ىطسولا روصعلا و رخأتملا

 نعو ةیعارزلا مویفلا ىضارأ نع للاطلأا ةذھ دعُب لضفبو ،كلذ عمو .ةبقحلا ةذھ ىلإ دوعی راخف ىلع
 دبعملا ناردج لازتام .دیج لكشبً اظوفحم لازیامو دیدشلا ریمدتلل عقوملا ضرعتی ملف لینلا ىداو
 .ءارحصلا يرفاسمل نامأ ةملاع لثمت ثیحً ارتم 15 عافتراب ءامسلا ىلإ ةقھاش ءاضیبلا
 حلاصتسلا مخض عورشم للاخ ،يملطبلا رصعلا ةیادب ىف ،م ق ثلاثلا نرقلا ىف ةرمعتسملا ةذھ ءانب مت
 دحلا حلاصتسا نم عورشملا اذھ نكّم ثیح، )م ق 246 – 282( يناثلا سویملطب هذّفن ىضارلأا
 تائم رفح مت .رصم يضارأ بصخأ نم دعُت ىتلاو مویفلاب ةعارزلل ةحلاصلا يضارلأا نم ىصقلأا
 نم دیدعلا ىلع رثُعو هایملا فیرصتو لقنل ةحاولاب ةطیحملا ءارحصلا ىف تاونقلا نم تارتمولیكلا
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 ىلع ةدیدجلا يضارلأا ةذھ عیزوت مت دقلف ةقیقحلا ىف .بناجلأا كلاملاو ددجلا ناكسلل ةینكسلا نكاملأا
 لبق نم نینیعمُلا طابضلاو بناجلأا دونجلا
 نوكتل مویفلا ترمتسا .ربكلأا رنكسلإا ةافو دعب رصم مكح اوثرو ينودقم لصأ نم ماكح مھ و ةملاطبلا
 ناك ثیح ،ينامورلا رصعلا للاخ يضارلأا باحصأو بناجلأا نیمیقملا نم ةیلاع ةفاثك تاذ ةقطنم
 تینب ىتلاو ،ةنیدملل ينانویلا مسلإا وھ سوسین ویابونكوس .ةرطابلأل براقأ و ىمادق نیبراحم مھنیب نم
 ةیبرغلا ءارحصلا تاحاو طبرت يتلا لفاوقلا قرط تناك ثیح ،يراجت زكرمكو ماھ دبعمك ءارحصلا ىف
 .اھللاخ نم رمت طسوتملا رحبلاو ةیردنكسلأاب

 

 
Un canale nel Fayyum – A canal in the Fayyum – مویفلاب ةانق  

 
Il Fayyum si trova a circa 80 km nel deserto a sud-ovest del Cairo. La 
regione (1900 km2) è una vasta depressione naturale nel deserto libico, 
alimentata con acqua del Nilo da un canale naturale chiamato Bahr 
Yussuf. Durante il Medioevo famosa era la coltivazione della rosa del 
Fayyum, utilizzata in essenze profumate, mentre in epoca romana la 
regione era considerata il granaio d’Egitto e di Roma. Il grano veniva 
trasportato per via fluviale ad Alessandria e da qui a Roma. Oggi le 
colture più diffuse sono quella dell’olivo, della palma da dattero, del 
cotone, della canna da zucchero, della vite e di vari tipi di frutti e di 
ortaggi. 
Il punto più basso della depressione è occupato da un lago oggi salato, 
il Birket Qarun, che in alcune epoche si estendeva sull’intera regione. Il 
livello attuale (le sue rive sono situate a 45 metri sotto il livello del mare) 
è regolato dalle chiuse situate ad El-Lahun, all’ingresso della 
depressione. Nel Medio Regno, e ancora di più in epoca greco-romana, 
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la dimensione del lago si è ridotta e un’efficiente gestione idraulica ha 
consentito l’espansione dei terreni agricoli e della popolazione. 
 

 
Il lago Qarun – The Qarun lake – نوراق ةكرب  

 
The Fayyum lies in the desert about 80 km southwest of Cairo. The 
region (1900 km2) is a vast natural depression in the Libyan desert, 
supplied with Nile water through a natural canal called Bahr Yussuf. In 
Medieval times it was famous for the cultivation of roses, used in the 
production of perfumes, while in the Roman period it was considered 
the granary of Egypt and of Rome. 
The grain was transferred to Alexandria through navigable canals and 
then to Rome. 
Nowadays the most widespread crops are olives trees, dates, cotton, 
sugar cane, grapevine, and several different kinds of fruits and 
vegetables. 
Birket Qarun, nowadays a salty lake, lies in the deepest area of the 
depression. In some periods in the past, it occupied the whole region. 
Its present level (its shores are at 45 m below sea level) is regulated by 
the sluices located at El-Lahun, at the mouth of the depression. 
Beginning with the Middle Kingdom, and even more during the 
Graeco-Roman period, the extension of the lake has been reduced 
thanks to an efficient hydraulic management, cultivations could extend, 
and population grow. 

 ةقطنملا ةذھ ربتعت و ةرھاقلا برغ بونجً ابیرقت مك 80 دعب ىلع ءارحصلا ىف مویفلا ةحاو ) ھبش ( عقت
 ءام ىلع ضفخنملا اذھ لصحی .ةیبرغلا ءارحصلا ىفً امخضً ایعیبطً اضفخنم ,)2مك 1900 ةحاسمب (
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 ةعارزب ىطسولا روصعلا ىف ةروھشم ةحاولا ةذھ تناك . فسوی رحب ىمست ةیعیبط ةانق للاخ نم لینلا
 .ينامورلا رصعلا ىف امور و رصمل للاغلا ةعموص تربتعا امنیب ،روطعلا ةعانص ىف مدختسملا درولا
 نإف ةذھ انمایأ ىف امأ ،امور ىلإ مَث نمو ةیحلام تاونق للاخ نم ةیردنكسلأا ىلإ بوبحلا لقن متی ناك
 دیدعلا ىلإ ةفاضلإاب بنعلاو ركسلا بصقو نطقلاو رومتلاو نوتیزلا راجشأ ىھً اراشتنا لیصاحملا رثكأ
 .تاوارضخلاو ھكاوفلا نم
 خیراتلا لبق ام روصع ىف تناك اھنكل ضفخنملاب ةقطنم قمعأ ىف ،ةیحلم ةریحب ىھو ،نوراق ةكرب عقت
 ىف ةسوھلأا نم ددع ،)رحبلا حطس تحت م 45 (ً ایلاح اھاوتسم میظنت ىلع موقی .اھرسأب ةقطنملا لتحت
 ينانویلا رصعلا للاخ عسوأ لكشبو ىطسولا ةلودلا ةیادب عم .ةحاولا لخدم دنع نوھلالا ةقطنم
 .ةلاعفلا ةیكیلوردیھلا ةرادلإا لضفب كلذو ةرطیسلا تحت ةریحبلا عسوت حبصأ ينامورلا

 

 
Qasr el-Sagha – ةغاصلا رصق دبعم  

 
In Egitto si sono conservati pochissimi templi risalenti alla XII dinastia. 
Due di essi si trovano nel Fayyum, a Medinet Madi e a Qasr el-Sagha. 
Quest’ultimo si trova nel deserto a nord del lago Qarun, ai piedi 
dell’altopiano chiamato Gebel Qatrani, famoso per la presenza di 
giacimenti di basalto già noti nell’Antico Regno. A questo periodo risale 
quella che è probabilmente la più antica strada del mondo, costruita 
proprio per il trasporto dei blocchi dalle cave fino alla riva dell’antico 
lago. Il tempio di Qasr el-Sagha è stato costruito durante la tarda XII 
dinastia, ma la mancanza di iscrizioni e di raffigurazioni indica che 
l’edificio è rimasto incompiuto. 
 
Very few are the preserved temples of the 12th dynasty in Egypt. Two of 
them are in the Fayyum, at Medinet Madi and Qasr el-Sagha. The latter 
is located in the desert north of Lake Qarun, at the foot of the Gebel 
Qatrani plateau, famous for its basalt quarries known since the Old 
Kingdom. 
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A paved road was built in the Old Kingdom to transfer the basalt blocks 
from the quarries to the ancient lake. It’s likely the most ancient paved 
road in history. The temple at Qasr el-Sagha was built in the late 12th 
dynasty, but the lack of decorations and inscriptions suggests that it has 
not been completed. 
 

 ىضام ةنیدم ىف لولأا ،مویفلا ىف مھنم نانثإ ،رصم ىف 12 ةرسلأا نم تیقب ىتلا دباعملا يھً ادجٌ ةلیلق
 ىمست ةبضھ حفس دنع نوراق ةریحب نم لامشلا ىلإ ءارحصلا ىف عقیو ،ةغاصلا رصق ىف ىناثلاو
 ىف دّبعمُ قیرط ءاشنإ مت ثیح ،ةمیدقلا ةلودلا ذنم ةفورعملا تلزابلا رجاحمب روھشملاو ينارطق لبج
 ىف مدقلأا وھ قیرطلا اذھ نأ ودبی و ،ةمیدقلا ةریحبلا ىلإ رجحملا نم تلزابلا لتك لقنل تقولا اذھ
 شوقنلاو فراخزلا دوجو مدع نكل ،12 ةرسلأا رخاوأ ىف ةغاصلا رصق ىف دبعملا ءانب مت .خیراتلا
 .هؤانب لمتكی مل ھنأ ىحوی

 

 
La strada delle cave - The road to the quarries – رجاحملا قیرط  

 
L’attuale riva settentrionale del lago è completamente desertica e, per 
questa ragione, qui si conservano e sono ben riconoscibili antichi 
insediamenti e necropoli databili a diversi periodi della storia egiziana. 
Questa zona è oggi sotto la protezione del Ministero dell’Ambiente ed è 
un parco naturalistico. Uno dei siti archeologici era famoso già nel XVII 
secolo per la sua imponenza e ricchezza di oggetti e documenti antichi: 
Dime es-Seba, ovvero “Dime dei leoni”. 
Insediamento fondato nel III secolo a.C. (inizio dell’epoca tolemaica) fu 
poi abbandonata alla metà del III secolo d.C. (epoca romana) per motivi 
ancora non del tutto chiari probabilmente connessi ad una scarsa 
disponibilità d’acqua. Il nome antico in greco era Soknopaiou Nesos, 
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“Isola del dio Soknopaios”. La città non si trovava su di un’isola del lago 
in epoca greco-romana; il nome potrebbe alludere al fatto che essa si 
trovava su un pianoro nel piatto deserto, oppure che il suo tempio era 
stato costruito su una collina considerata simbolicamente come la 
Collina primordiale sorta dall’Oceano primordiale, il Nun. 
 

 
 
At present, the northern shore of the lake is deserted. This is the main 
reason for the good state of preservation of many ancient sites and 
cemeteries belonging to several periods of the Egyptian history located 
in this area. This area is under the protection of the Ministry of the 
Environment and is a natural park. One of the archaeological sites was 
already famous the 17th century for its monumentality and richness in 
objects and papyri: Dime es-Seba, in English “Dime of the lions”. 
The settlement was founded in the 3rd century BCE (at the beginning of 
the Ptolemaic period) and it was abandoned at the middle of the 3rd 
century AD (Roman period) for unknown reasons, probably related to 
water shortage. The ancient Greek name was Soknopaiou Nesos, the 
“Island of the god Soknopaios”. However, the town was not on an 
island during the Graeco-Roman period, thus the name probably refers 
to the fact that it was built on a hill in the flat desert, or maybe that its 
temple was founded on a hill that was considered as the representation 
of the primeval hill raised from the primeval ocean (Nun). 

 ةلاحللً ایسیئرً اببس دعی ام وھو يلاحلا تقولا ىف ءارحص ضرأ ىلإ ةریحبلل يلامشلا ئطاشلا لوحت دقل
 يرصملا خیراتلا روصع نم دیدعلا ىلإ عجرت يتلا ةمیدقلا رباقملاو عقاوملا نم ریثكلا اھیلع ىتلا ةدیجلا
 ،عقاوملا ةذھ دحأ .ةیعیبط ةقیدح مویلا يھو ةئیبلا ةرازو ةیامح تحت نلآا ةقطنملا هذھ .ةقطنملا ىف
 .عابسلا ھیمید وھ ،تایدربلاو ةیرثلأا عطقلاب ھئارثو ھتیرثلأ 17 نرقلا ىفً اروھشم ناك ىذلاو
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 فصتنم ىف ترجُھ كلذ دعبو )يملطبلا رصعلا ةیادب عم( م ق ثلاثلا نرقلا يف ةنیدملا ةذھ ءاشنإ مت 
 مسلإا .ةایملا صقنب قلعتت امبر ةمولعم ریغ بابسلأ كلذو ،)ينامورلا رصعلا( يدلایملا ثلاثلا نرقلا
 نكت مل ةنیدملا نأ نم مغرلاب كلذو "كبوس ھللإا ةریزج" سوسین ویابونكوس وھ ةقطنملل میدقلا ينانویلا
 طسو لت ىلع ينب دبعملا نأ ةقیقح ىلإ مسلإا ریشی امبرلو تقولا كلذ ىف ةریحبلا ىف ةریزج ىلع عقت
 يلزلأا طیحملا طسو عفترا يذلا يلزلأا لتلا لثمی لت ىلع سسأت ھنلأ امبر وأ ةیوتسملا ءارحصلا
 .)ةمیدقلا ةیرصملا ةنایدلا يف قلخلا تایرظن ىدحإ( ،)نون(
 

 
Dipinto di G.B. Belzoni– Painting by G.B. Belzoni – ينوزلیب ةحول  

 
Giovanni Battista Belzoni, padovano di nascita, fu tra i primi viaggiatori 
moderni a visitare il sito e a ritrarlo in questo acquerello del 1819. Le 
case e gli edifici templari sembrano essere stati assai meglio conservati 
in altezza di oggi. Si notino la strada, che divide in due l’abitato, e le alte 
mura del recinto templare che dominano le rovine. Numerosi sono stati 
i visitatori e i cercatori di tesori e di papiri che hanno scavato tra queste 
rovine dopo Belzoni. 
 
Giovanni Battista Belzoni, born in Padova, Italy, was one of the first 
modern travellers to reach Dime. He painted a watercolour during his 
visit in 1819. Houses and temples seem to have been in a better state of 
preservation than nowadays (see photos). Worth mentioning are the 
paved road, that divides into two parts the town, and the high walls of 
the temple. Numerous visitors, treasures and papyri hunters have dug 
in the ruins after Belzoni. 
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 ثیح ھیمید اولصو نیذلا لئاولأا ةلاحرلا نمً ادحاو ،ایلاطیإ افوداب ىف دولوملاو ،ينوزلب .ب .ج ناك
 مویلا اھنم لضفأ ةلاح ىف انھ دباعملاو تویبلا ودبت .1819 ىف ھترایز للاخ ةیئاملا ةروصلا ةذھ مسر
 ناردجلا اضیأو ،نیفصن ىلإ ةنیدملا مسقت ىتلاو ،ةدیجلا قرطلا وھ انھركذلاب ریدجلا .)ةروصلا رظنا(
 .ينوزلب دعب انھ رفحلاب تایدربلاو زونكلا ودئاصو ةلاحرلا نم دیدعلا ماق .دبعملل ةیلاعلا
 
 

 
 

L’unico scavo archeologico scientifico del sito fu realizzato 
dall’Università del Michigan nell’inverno 1931-32. Furono indagati due 
quartieri di abitazioni che si erano succedute nel corso del tempo su 
diversi livelli stratigrafici per una decina di metri in profondità. Gli 
edifici che si vedono in superficie sono perciò solo gli ultimi in ordine 
cronologico ad essere stati costruiti (II-III secolo d.C.). Difficoltà 
economiche e logistiche (dovute le une e le altre alla non agevole 
posizione delle rovine) costrinsero l’équipe americana ad interrompere 
le indagini dopo soli tre mesi. 
 
The only scientific archaeological excavation carried out in the site was 
that of the University of Michigan in the winter 1931-32. Two blocks of 
houses were brought to light; they were built in different periods 
resulting in several stratigraphic levels. The team discovered that the 
stratigraphy of the town is about 10 meters deep. The buildings visible 
on the surface are only the last ones to have been built in the 2nd-3rd 
century AD. Financial and logistic constraints (both due to the remote 
location of the ruins) forced the Michigan mission to stop the 
excavations after only three months. 
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 – 1931 ءاتش ىف ناجشتیم ةعماج للاخ نم تناك ةقطنملاب تمت ىتلا ةدیحولا ةیملعلا ةیرثلأارئافحلا

 فشتكا .ةبكارتم ةیقبط تایوتسم ىلع ينابملا عیزوت مت ثیح لزانملا نم نیتلتك تفشتكا دقف 1932
 ىوس تسیل حطسلا ىلع ةرھاظلا ينابملا .راتمأ 10 قمع ىلع ةنیدملا اھیف ىتلا ةقبطلا نأ قیرفلا
 ةیلاملا دویقلا تربجأ .يدلایملا ثلاثلاو ىناثلا نینرقلا ىلإ دوعتو اھؤانب مت ىتلا ةریخلأا ةلحرملا
 .لمعلا ةیادب نم طقف رھشأ 3 دعب فقوتلا ىلع ةثعبلا )نارمعلا نع ناكملا عقوم دعبل( ةیتسجوللاو
 

 
University of Michigan, 1920 

(photo courtesy of Kelsey Museum, Ann Arbor) 
)يلسك فحتم نم ةروصلا حیرصت( 1920 ,ناجشتیم ةعماج  

 
Nel 2001 le ricerche archeologiche scientifiche sono riprese grazie 
all’Università del Salento (Lecce). Il Soknopaiou Nesos Project è un 
progetto di ricerca del Centro di Studi Papirologici in collaborazione con 
la cattedra di Egittologia incentrato sullo studio della città greco-
romana di Soknopaiou Nesos. Il progetto comprende lo scavo 
archeologico del sito, iniziato nel 2003, lo studio delle migliaia di 
documenti in greco e demotico trovati nei secoli passati e nel corso dei 
nuovi scavi, la creazione di un archivio di immagini, documenti e 
pubblicazioni relativi ad esso. Il progetto è diretto da Paola Davoli, 
professore di Egittologia e da Mario Capasso, professore di Papirologia, 
ed è finanziato dall’Università del Salento, dal Ministero degli Affari 
Esteri Italiano, dal Cav. Luca Trombi, dal Centro di Studi Borgiani di 
Velletri e dagli amici del Soknopaiou Nesos Project. Il sostegno 
economico ricevuto dagli sponsor privati ha permesso di restaurare 
numerosi oggetti e di effettuare un survey sistematico dell’area intorno 
all’insediamento. Un importante contributo del Antiquities Endowment 
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Fund dell’American Research Centre in Cairo ha consentito nel 2021 
l’inizio di lavori di sistemazione e di restauro di alcune strutture 
dell’area templare. 
 
Beginning from 2001 the University of Salento (Lecce) resumed the 
scientific archaeological research on the site. The Soknopaiou Nesos 
Project is a research project of the Centro di Studi Papirologici in 
collaboration with the chair of Egyptology, focused on the study of the 
Graeco-Roman town of Soknopaiou Nesos. The Project includes the 
archaeological excavation that began in 2003, the study of the thousands 
of documents in Greek and Demotic found in the past and during the 
new excavations, the organization of an archive of images, documents, 
and publications relating to it. The Project is directed by Paola Davoli, 
professor of Egyptology, and by Mario Capasso, professor of 
Papyrology, and is supported by the University of Salento, by the Italian 
Ministry of Foreign Affairs, by Cav. Luca Trombi, by the Centro di Studi 
Borgiani (Velletri), and by the friends of the Soknopaiou Nesos Project. 
The economic support of the private sponsors allowed the restoration 
of some important objects and the systematic survey of the area around 
the settlement. In 2021 an important grant from the Antiquities 
Endowment Fund of the American Research Centre in Cairo allowed to 
start working to the restoration and presentation of the temple area. 

 
 عورشم .ناكملاب ةیملعلا ةیرثلأا ثاحبلأا )ھشتیل ( وتنلاس ةعماج تفنأتسا 2001 ماع نم ءًادتبا

 ثیح تایرصملا مسق عم نواعتلاب يدربلا تاسارد زكرمل عبات يثحب عورشم وھ سوسین ویابونكوس
 ىف تأدب ىتلا ةیرثلأا رئافحلا :عورشملا نمضتی .عقوملاب ةینامورلا ةینانویلا راثلآا ةسارد ىلع زكری

 دادعإ و رئافحلا ةذھ للاخوً اقباس اھیلع رثع ىتلاو ةیقیطومیدلاو ةینانویلاب قئاثولا فلاآ ةسارد ،2003
 ذاتسأ ‘وساباك ویرام عورشملا اذھ ةرادإ ىلع موقی .ھب ةقلعتملا تاروشنملاو قئاثولاو روصلل فیشرأ
 ةیلاطیلإا ةیجراخلا ةرازو و وتنلاس ةعماج نم لك ةیاعربو ‘تایرصم ذاتسأ ‘يلوفاد لاواب و ‘تایدرب
 ویابونكوس عورشم ءاقدصأ و )يرتیلیف( ينایجروب تاسارد زكرمو يبمورت اكول سرافلا دیسلاو
 يجھنم حسم لمعبو ةمھملا رصانعلا ضعب میمرتب نیلقتسم ةاعرل يداصتقلإا معدلا حمس دقل .سوسین
 .عسوأ قاطن ىلع رباقملاو قطانملا حسم لبقتسملا ىف متیسو .عقوملاب ةطیحملا ةقطنملل
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Le rovine si estendono su un’area di forma ovale lunga da nord a sud 
660 metri e larga 350 metri. Tale area è rialzata rispetto al deserto 
circostante sia perché l’insediamento venne costruito su una collina sia 
a causa del continuo innalzarsi nell’antichità del piano di calpestio 
dovuto all’accumularsi di sabbia portata dal vento. Su tutta la superficie 
si estende uno strato di frammenti di ceramica derivati dalla 
frantumazione di vasellame di uso quotidiano. Inoltre si possono notare 
avvallamenti circolari ricolmi di sabbia pulita: si tratta di buche scavate 
in passato dai cercatori di antichità e di papiri. La cittadina è divisa in 
due parti da una strada pavimentata sopraelevata, il dromos, in origine 
lunga 400 metri e alta circa 3 m. Essa conduce al grande tempio del dio 
Soknopaios, racchiuso da un alto muro di cinta, che era costruito su una 
collina. La strada infatti sale leggermente da sud verso nord. Essa è 
costituita da due muri in pietre, paralleli e ancora ben visibili, tra i quali 
è un riempimento di sabbia su cui è stata disposta la pavimentazione in 
lastre di calcare grigio locale. Due tunnel sotto la strada consentivano 
agli abitanti di passare da un quartiere all’altro, mentre alcune scale 
laterali ne consentivano l’accesso. 
 

 
 
The ruins have an oval shape and extend over an area of 660 m x 350 m. 
It is a mound in the flat desert and its height is due to the fact that the 
settlement was originally placed on a hill and that the windblown sand 
continued to deposit forcing the raise of the floor levels. A layer of 
potsherds covers the entire surface of the site. The potsherds are the 
result of the ancient daily use of pottery vessels. Circular areas full of 
clean yellow sand are spread all over the site. They are pits excavated in 
the past by treasure hunters backfilled naturally by desert sand. The 
town is divided in two parts by an elevated paved road, the dromos, 
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originally 400 m long and 3 m high. It leads to the great temple of the 
god Soknopaios, protected by an impressive wall, and built on top of a 
hillock. In fact, the road follows a light slope from south to north. It is 
composed by two parallel walls in stones filled by sand on which the 
grey limestone slabs are placed. Two tunnels below the street allowed 
people to pass from one quarter to the other, and some staircases gave 
access to the paved road. 

 
 ىف ةبضھ نع ةرابع وھو ،م 350 ضرع × م 660 لوطب دتمیو يواضیبلا لكشلا عقوملا اذھ ذخأی 
 لامرلا مئادلا ھعافترا ىف مھاس لت ىلع لصلأا ىف تینب ةنیدملا نأ ىلإ اھعافترا ببس دوعی ءارحصلا
 ةنوكم ةقبطب ىطغمُ لماكلاب ناكملا حطس .ضرلأا ىوتسم عافترا ىلإ ىدأ امم حایرلا لعفب ةمكارتملا
 ىلع يوحت ةیرئاد قطانم رشتنت امك ،يمویلا مادختسلإلً امیدق ةلمعتسملا ةیراخفلا ةیعولأا نم عطق نم
 .ءارحصلا لامرب يعیبط لكشبً اقحلا تمدرُو زونكلا ودئاص اھب ماق ىتلا رفحُلا نع ةرابع ىھو لامرلا
 400 لوطب لصلأا ىف ناك ،"سومورد" ،دیمرقلاب فوصرم قیرط للاخ نم نیئزج ىلإ ةنیدملا مسقنت
 ىلع امبر ىنب ىذلاو ةقھاش ناردجب يمحملاو كبوس ھللإل ریبكلا دبعملا ىلإ يدؤی ثیح م 3 عافترإو م
 نییزاوتم نیرادج نم نوكتی ثیح ,لامشلا ىلا بونجلا نمً لایلق لیمی قیرطلا نإف ةقیقحلا ىف .لتلا ةمق
 ناك .يدامرلا يریجلا رجحلا نم حاولأ اھیلع تعضوُ لامرلا نم ةقبط ىلع يوتحی و ةراجحلا نم
 ىتلا مللاسلا ضعب ىلإ ةفاضلإاب قیرطلا تحت نیقفن للاخ نم متی رخلآا ىلإ ءزج نم سانلا روبع
 .ھیلإ دوعصلا نم نكمت
 

 
Vista dell’area templare da nord-est - View of the temple area from northeast 

يقرشلا لامشلا نم دبعملا ةقطنمل رظنم   
 

Da qualche anno il sito è facilmente raggiungibile dal Cairo per mezzo 
di una nuova strada che congiunge la superstrada Cairo-Fayyum con la 
strada delle Oasi. L’ingresso al Parco Naturale del Nord Qarun Lake 
avviene da est: una strada asfaltata collega la superstrada delle Oasi 
all’estremità occidentale del lago e della regione, consentendo così di 
ammirare una delle aree desertiche più belle e interessanti d’Egitto, e di 
svolgere il periplo completo del lago Qarun. Una pista battuta e ben 
segnata conduce i turisti all’estremità nord di Dime. Una piccola 
costruzione moderna ospita le guardie addette alla salvaguardia 
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dell’area archeologica. Si raccomanda di parcheggiare le auto nei pressi 
della guardiola, al di fuori dell’area archeologica per evitare di 
danneggiare le rovine. La visita, dunque, procederà da nord verso sud, 
secondo un itinerario che attraverserà il tempio per poi giungere sulla 
via lastricata (dromos). 
 
Since some years the site has been easily accessible from Cairo by means 
of new road that connects the Cairo-Fayyum highway with the road to 
the Oases. The entrance to the North Qarun Lake Natural Park is from 
the east: an asphalted road connects the Oases highway to the western 
end of the lake and the region, thus allowing you to admire one of the 
most beautiful and interesting desert areas in Egypt, and to carry out 
the complete circumnavigation of lake Qarun. A well-marked track 
leads tourists to the north end of Dime. A small modern building on the 
north side of the ruins houses the guardians of the archaeological area. 
It is recommended to park close to this building and out of the 
archaeological site to avoid damaging the ruins. The visit will proceed 
from north to south, passing through the temple and then walking on 
the paved road (dromos). 

 
 قیرط طبری يذلا دیدجلا قرطلاربع ةرھاقلا نم لاًھس عقوملا ىلإ لوصولا حبصأ تاونس ةدع ذنم
 .قرشلا نم يعیبطلا يلامشلا نوراق ةریحب هزتنم لخدم .تاحاولا قیرطب عیرسلا مویفلا - ةرھاقلا

 عاتمتسلااب حمسی امم ، ةقطنملاو ةریحبلل يبرغلا فرطلاب عیرسلا تاحاولا قیرط طبری ةدبعم قیرط
 لوح لماكلا فاوطلاب مایقلاو رصم يف مامتھلال ةراثإ اھرثكأو ةیوارحصلا قطانملا لمجأ نم ةدحاوب
 ریغص ثیدح ىنبم لخاد يف و .ھمیدلا نم يلامشلا فرطلا ىلإ نیحئاسلا دوقی ریغص قیرط .ةریحبلا
 ةقطنملا جراخ ةسارحلا نم برقلاب تارایسلا فاقیإب ىصوی .ةیرثلأا ةقطنملا ةیامحب نیفلكملا سارحلل
 يذلا قیرطلا راسم ةعبتم ، بونجلا ىلإ لامشلا نم ةرایزلا قلطنت يلاتلابو راثلآا فلاتإ بنجتل ةیرثلأا
 .)سومورد( فوصرملا يرثلأا قیرطلا ىلإ لصی مث دبعملا ربعی
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Itinerario guidato di visita al sito 
A guided visit to the site – عقوملل يحیضوت لكّشم  
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Spot 1: il temenos - the temenos - يجراخلا دبعملا رادج  
 

 
 
Il tempio del dio Soknopaios è circondato da un alto muro di cinta 
costruito in mattoni crudi (temenos) e secondo una tecnica che ne ha 
consentito la sua parziale conservazione. Le mura, infatti, racchiudono 
un’area rettangolare di 124 x 88 metri circa, hanno un’altezza massima 
di circa 15 m e sono costruite in segmenti incastrati gli uni negli altri, in 
modo che il crollo di uno di essi non avrebbe provocato la caduta 
dell’intero muro. Tra le aree templari del Fayyum la meglio conservata 
è quella di Dime, poiché al suo interno sono ancora presenti, oltre ai 
templi, le case dei sacerdoti e altri edifici connessi (spot 2 e 4). Al centro 
dell’area è il tempio principale dedicato al culto del dio coccodrillo 
Soknopaios, alla dea Isis Nepherses e a Soknopiais. Il santuario è 
formato da due edifici costruiti con materiali diversi e in due momenti 
successivi. Il più antico e anche più piccolo (spot 5) venne costruito 
probabilmente all’inizio dell’epoca tolemaica (III secolo a.C.) come 
tempio a sé stante. Successivamente il tempio venne ampliato con la 
costruzione del secondo edificio in blocchi di calcare giallo (spot 6). Tra 
i due edifici è un cortile pavimentato in cui sono due strutture di 
servizio in mattoni crudi. Per seguire una visita corretta secondo 
l’itinerario degli antichi sacerdoti si deve procedere da sud verso nord 
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e attraversare tutte le porte disposte sull’asse longitudinale del 
santuario. 
 

 
 
The temple of Soknopaios is protected by high walls (temenos) built with 
mud bricks following an effective building technique that allowed its 
fairly good state of preservation. The walls were built in several sectors, 
so that the collapse of one of them wouldn’t have determined the 
collapse of the whole. The temenos is about 124 x 88 m and is preserved 
up to a height of 15 m. The Dime temple area is the best preserved in the 
Fayyum: inside the precinct are still visible temples, priests’ houses, and 
other buildings quite well preserved (spots 2 and 4). The main temple 
dedicated to the crocodile god Soknopaios, to the goddess Isis 
Nepherses and to the god Soknopiais, is in the middle of the area. The 
sanctuary is composed of two buildings built with different materials 
and in two subsequent periods. The most ancient is the smallest one 
(spot 5) and was probably built at the beginning of the Ptolemaic period 
(3rd century BCE). Afterward the temple was enlarged with the addition 
of a second structure in yellow limestone blocks (spot 6). Between the 
two buildings there is a paved courtyard with two auxiliary structures 
in mud bricks. To follow a correct visit (like that of the ancient priests) 
you should walk from south to north and pass through the gateways on 
the main longitudinal axis of the temple. 
 

 ةلاعف ةینقتب تینب ثیح نبللا بوطلا نم ةینبملا ةیلاعلا ناردجلا نم ةعومجم سویابونكوس دبعم يمحی
 طوقس ببستی لا ثیحب ةدع تاعاطق ىلإ تمسُق دق ناردجلا نإ .نلآا ىتح ةدیج ةلاحب ءاقبلا نم اھتنكم
 15 ناردجلا عافترا غلبی و م x 88 124 ىھ دبعملا ةحاسم .لماكلاب ناردجلا رایھنإ لاح يف لاإ اھدحأ
 اھلخادب ھناردج يوحت لازت ام ثیح ،مویفلا راثآ نم ىقبت ام لضفأ نم ھیمید دبعم ةقطنم ربتعت .م
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 سركملاو ىسیئرلا دبعملا عقی .)3 , 2 مقر ( ظفحلا ةدیج ينابملا نم ریثكلاو ةنھكلا لزانمو دباعملا
 مرح فلأتی .عقوملا طسو ىف سیایبونكوس ھللإاو سیسرفن سیزیإ ةھللإاو سویابانكوس حاسمتلا ھللإل
 مقر( رغصلأا وھ اھمدقأ نأ ثیح ، ةقحلاتم روصع يفو ةفلتخم داوم نم امھؤانب مت نیینبم نم دبعملا

 ىنبملا ةفاضإب دبعملا عسوت مت اذھ دعبو .) م ق 3 نرقلا( يملطبلا رصعلا ةیادب عم هؤانب مت امبرو ) 5
 ىلإ ةفاضلإاب فوصرم ءانف نیینبملا نیب دجوی .) 6 مقر ( ءارفصلا يریجلا رجحلا لتكب دیشمُلا ىناثلا
 نأ بجی )ً امیدق ةنھكلا لعفی ناك امكً امامت ( ةحیحص ةرایزب مایقلل .نبللا بوطلا نم نییفاضإ نیلكیھ
 سیئرلا يلوطلا روحملا ربع تاباوبلا للاخ نم رمُیل لامشلاوحن و بونجلا نم ةرایزلا راسم نوكی
 . دبعملل

 
 
Spot 2: edificio di culto - religious building - ينید ىنبم  
 

 
 
La struttura è composta da tre stanze e da una scala parzialmente 
visibili, in mattoni crudi. I muri della stanza più grande sono conservati 
fino ad un’altezza di 8 metri. La stanza è caratterizzata dalla presenza 
di 15 nicchie lungo i lati, intonacate con malta di gesso bianca. Sul lato 
est sono ancora parzialmente conservate 5 finestre “a bocca di lupo”, in 
corrispondenza delle nicchie. 
Le nicchie erano decorate con elementi architettonici in calcare che 
andavano a comporre delle piccole cappelle. Vi erano poi dei blocchi in 
pietra appoggiati sul pavimento che costituivano delle panche e una fila 
di rocchi di colonna riutilizzati e incassati nel pavimento lungo l’asse 



 

 27 

centrale. La stanza era arredata con letti e sedie in legno muniti di 
cuscini e materassi, altari di varie fogge ed era decorata con ghirlande 
composte da fiori, campanelle, pigne e perle. Nella stanza sono stati 
rinvenuti frammenti di tavolette di legno stuccate e dipinte che 
appartenevano a quadri raffiguranti divinità in stile classico. 
 

 
Ricostruzione virtuale dell’edificio ST 6A 
Virtual reconstruction of building ST 6A 

 مئلاولا ةعاقل داعبلأا ةیثلاث ةیضارتفا ءانب ةداعإ
 
The building consists of three rooms and a partially visible staircase, 
made of mud bricks. The walls of the largest room are preserved up to 
a height of 8 meters. It is characterized by the presence of 15 niches, 
plastered with white plaster mortar. On the east side 5 windows are still 
partially preserved on top of the niches. 
The niches were decorated with limestone architectural elements that 
made up small chapels. There were also stone blocks resting on the floor 
that formed benches and a row of reused column drums embedded in 
the floor on the central axis. The room was furnished with wooden beds 
and chairs with pillows and mattresses, altars of various shapes and was 
decorated with garlands made up of flowers, bells, pinecones, and 
beads. Fragments of painted wooden tablets were also found, which 
belonged to paintings depicting divinities in classical style. 
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 فرغلا ربكأ ناردج نّإ .ماخلا بوطلا نم عونصم ،اًیئزج يئرم ملسو فرغ ثلاث نم ىنبملا نوكتی
 ةیلطم ،بناوجلا لوط ىلع ةوك 15 دوجوب ةفرغلا زیمتت .راتمأ 8 عافتراب اھلكش ىلع ةظفاحم لازت لا
 ةقباطتم و اًیئزج ةظوفحم "بئذ مف" لكش ىلع ذفاون 5 لازت لا ،يقرشلا بناجلا ىلع .ضیبلأا صجلاب
 .تاوكلا عم
 لتكلا ضعب تدجوُ امك .ةریغص تارجح لكّشت يریجلا رجحلا نم ةیرامعم رصانعب تاوكلا نییزت مت
 دیعُأ ةدمعأ لیمارب ىلعرثعُ ةعاقلل يزكرملا روحملا لوط ىلعو دعاقمك تمدختسا يتلا ةیرجحلا
 حباذمو بتارمو دئاسو عم ةیبشخ يساركو ةرّسأب ةثثؤم ةفرغلا تناك .ةیضرلأا يفً اعرز اھمادختسا
 روثعلا مت ، ةفرغلا يف .ئللآلاو ربونصلا عامقأو سارجلأاو روھزلا نم لیلاكأب ةنیزمو لاكشلأا ةفلتخم
 بولسأب ةھللآا روصت ربكأ تاحول ىلإ يمتنت يتلاو صجلاب ةیلطملا ةیبشخلا حاوللأا نم ءازجأ ىلع
 .يكیسلاك

 
La seconda stanza dell’edificio è di 
dimensioni minori e, a differenza della 
precedente, si sviluppa lungo l’asse 
est-ovest. Della porta di accesso resta 
solo la soglia; ai muri perimetrali è 
appoggiata una panca in blocchi di 
pietra larga 40 cm. All’interno della 
stanza sono stati rinvenuti frammenti 
di papiri greci e di una decorazione in 
stucco dorato raffigurante il dio Sobek 
ed una figura femminile offerente. Di 
particolare importanza è poi il 
ritrovamento di una piccola statua in 
basalto raffigurante Afrodite. 
La presenza delle panche in questa 
stanza, dei cuscini e dei letti nella 
stanza principale, insieme con 
materiali connessi con il culto, 
suggeriscono che l’edificio venisse 
utilizzato dai sacerdoti del tempio per 
riunioni rituali. 
 
The second room of the building is smaller and, unlike the previous one, 
is oriented east-west. Only the threshold remains of the access door; a 
40 cm wide stone block bench runs along the perimeter walls. Inside the 
room, fragments of Greek papyri and a gilded stucco decoration 
depicting the god Sobek and a female offering figure were found. Of 
particular importance is the discovery of a small basalt statue depicting 
Aphrodite. 
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The presence of benches in this room, cushions, and beds in the main 
room, together with materials associated with the cult, suggest that the 
building was used by the priests of the temple for ritual meetings. 
 

 يقرشلا روحملا لوط ىلع دتمت ،ةقباسلا ةفرغلا سكع ىلعو ،امًجح رغصأ ىنبملا يف ىرخلأا ةفرغلا
 .ةطیحملا ناردجلا ىلع زكترت مس 40 ضرعب ةیرجح دعاقم ؛بابلا ةبتع طقف ىقبت لخدملا نم .يبرغلا
 روصت ةبھذملا صجلا نم ةفرخزو ةینانویلا يدربلا قاروأ نم ءازجأ ىلع روثعلا مت ، ةفرغلا لخاد
 تلزابلا نم ریغص لاثمت فاشتكا ناكملا اذھ يف مھملا نم .ةیحضت مّدقت ىثنأ ةیصخشو "كبوس" ھللإا
 ."تیدورفأ" روصی
 داوملا عم بنج ىلإ اًبنج ، ةیسیئرلا ةفرغلا يف ةرسلأاو دئاسولاو ةفرغلا هذھ يف دعاقملا دوجو ریشی
 .ةیسقط تاعامتجا دقعل دبعملا ةنھك لبق نم مدختسی ناك ىنبملا نأ ىلإ ، ةدابعلاب ةطبترملا

 
 
Spot 3: il contra-temple - the contra-temple - لبمت ارتنوكل  
 

 
 
L’edificio, costruito nel corso del I secolo d.C. con blocchi di calcare 
giallo, è collocato alle spalle del tempio di Soknopaios e sullo stesso asse 
longitudinale. La sua forma richiama quella di un chiosco con l’aggiunta 
del tetto e di colonne all’interno dello spazio. Sebbene oggi sia 
conservato per un’altezza di 2 metri, sono riconoscibili i restauri e le 
modifiche al progetto originale che hanno coinvolto l’edificio nel II 
secolo d.C., una fase di grande rinnovamento in tutto il santuario. 
L’edificio aveva una larga sala d’accesso con due colonne; la metà 
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meridionale invece era suddivisa in 3 stanze. Nell’ambiente centrale vi 
era una cappella in calcare e basalto di cui è stato possibile realizzare 
una ricostruzione 3D. L’accesso al contra-temple era consentito ai fedeli 
che potevano rivolgere direttamente al dio le proprie preghiere. 
 
The contra-temple, built during the first century AD with yellow 
limestone blocks, is placed behind the Soknopaios temple and on the 
same axis. Its shape is similar to that of a kiosk with the addition of a 
roof and a hypostyle room. Although today it is preserved to a height 
of 2 meters, the restorations and changes to the original project made in 
the second century AD, a phase of major renovation throughout the 
sanctuary, are recognizable. The building had a large entrance hall with 
two columns; the southern half, on the other hand, was divided into 3 
rooms. In the central area there was a limestone and basalt chapel of 
which it was possible to propose a 3D reconstruction. Access to the 
contra-temple was allowed to the people who could directly address 
their prayers to the god. 
 

 
Ricostruzione virtuale del contra-temple 

Virtual reconstruction of the contra-temple 
يسیئرلا دبعملل يضارتفا جذومن  
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 دبعم فلخ عقی ،رفصلأا يریجلا رجحلا نم لتك نم يدلایملا لولأا نرقلا للاخ ىنبملا دیش
 لخاد ةدمعأو فقس ةفاضإ عم كشك لكش ھلكش ھبشیو .يلوطلا روحملا سفن ىلعو سویابونكوس
 میمرتلا تایلمع ىلع فرعتلا نكمی ھنأ لاإ ،نیرتم عافتراب ھیلع ظفاحم مویلا ھنأ نم مغرلا ىلع .غارفلا
 يھو ،يدلایملا يناثلا نرقلا يف ىنبملا نمضت يذلا يلصلأا عورشملا ىلع تلخدُأ يتلا تارییغتلاو
 .نیدومع تاذ ةریبك لخدم ةعاق ىنبملل ناك .مرحلا ءاحنأ عیمج يف ةیسیئرلا دیدجتلا لحارم نم ةلحرم
 يریجلا رجحلا نم ىلصم كانھ ناك ىطسولا ةقطنملا يف .فرغ 3 ىلإ مسقم ناك يبونجلا فصنلا امأ
 لبمتارتنوكلا ىلإ لوصولاب نینمؤملل حمسُی ناك .داعبلأا ةیثلاث ءانب ةداعإ ءاشنإ اھیف اّنكمت ،تلزابلاو
 .برلا ىلإ ةرشابم مھتاولص ھیجوت نم اونكمتی يك
 

 
 
All’interno del contra-temple è stato rinvenuto un modellino 
architettonico tridimensionale dell’edificio. Il modellino, in calcare, 
riproduce fedelmente il tempio in scala 1:12 ed è costituito di numerose 
parti, dalla base al soffitto. Sono presenti i muri di intercolumnio 
perimetrali, le colonne, collegate alle basi con tenoni di legno, con 
capitelli compositi formati da tre ordini di fiori sovrapposti. Il modellino 
deve esser stato impiegato per la progettazione dell’edificio e come 
riferimento da cantiere. Il modellino è stato poi conservato all’interno 
dell’edificio, forse come dono votivo. 
 
Inside the contra-temple a three-dimensional architectural model of the 
building was found. The limestone model faithfully reproduces the 
temple on a scale of 1:12 and is made up of numerous parts, from the 
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base to the ceiling. The perimeter intercolumnar walls, the columns, 
connected to the bases with wooden tenons, the composite capitals, 
formed by three orders of superimposed flowers, are all well 
reproduced. The model must have been used as a building project and 
a construction reference. The model was kept inside the building, 
perhaps as a votive gift. 
 

 رجحلا نم جذومنلا اذھ نإ .ىنبملل داعبلأا يثلاث يرامعم جذومن ىلع روثعلا مت لبمت ارتنوكلا لخاد يف
 ىلإ ةدعاقلا نم ، ةدیدع ءازجأ نم نوكتیو 12:1 سایقمب و ةنامأب يقیقحلا دبعملا لكش دیعی يریجلا
 عم ،ةیبشخ ةنسلأ تاذ دعاوقلاب ةلصتم يھف ةدمعلأا امأ ،ةدمعلأا نیب ةیطیحم ناردج كانھ .فقسلا
 ھمادختسا مت دق جذومنلا نوكی نأ بجی .ةبكارتملا روھزلا نم تاقبط ةثلاث نم ةنوكم ةبكرم ناجیت
 .ةیرذن ةیدھك امبر ،ىنبملا لخاد جذومنلاب ظافتحلاا مت مث .ةانبلل عجرمكو ىنبملا میمصتل
 

 
Pianta del contra-temple  Pianta del modellino 
Plan of the contra-temple  Plan of the model 
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Spot 4: le cucine del tempio - the temple’s kitchens - دبعملا خباطم  
 

 
 
Lungo il perimetro interno del temenos vi erano numerose abitazioni per 
sacerdoti e strutture di servizio del tempio. I loro resti sono meglio 
visibili lungo il lato ovest. Tra queste strutture è stato rinvenuto un 
edificio con diverse stanze adibite a cucina, dove venivano preparati i 
cibi per le offerte agli dei e per gli addetti al tempio. Forni da pane e 
fornelli dovevano produrre ca. 40 kg di pane al giorno, come ci 
tramandano i papiri. La carne era prevalentemente di bovini, pecore e 
capre. 
 
Along the temenos walls there were numerous houses for the priests and 
facilities for the temple. Their ruins are well visible on the west side. 
Among these structures, a building with several rooms used as a kitchen 
was found, where food was prepared for offerings to the gods and for 
the temple workers. Bread ovens and stoves must have produced about 
40 kg of bread per day, as reported in the papyri. The meat was mainly 
from cattle, sheep and goats. 



 

 34 

 ةیرثلأا اھایاقب لازتام دبعملا صخت قفارمو ةنھكلل ةدیدع لزانم كانھ تناك سونیمیتلا رادج لوط ىلع
 مدختسُت فرغ ةدع مضی ىنبم ىلع رثُع ىنابملا هذھ نیب نم .يبرغلا بناجلا ىلع حوضوب ةرھاظ
 دقاوملاو زبخلا نارفأ نأ ودبی .دبعملاب  نیلماعللو ةھللآل نیبارقلا میدقتل ماعطلا رضّحُی ناك ثیح ،خبطمك
 يسیئر لكشب ذخؤُت تناكف موحللا امأ .تایدربلا يف درو امك ،اًیموی زبخلا نم مجك 40 يلاوح جتنُت تناك
 .زعاملاو مانغلأاو راقبلأا نم

 
Spot 5: mammisi 
 
Ad ovest dell’ingresso al tempio di Soknopaios (spot 6) si trova il tempio 
dedicato alla nascita di Horus, figlio di Iside ed Osiride, chiamato 
mammisi. Il tempio, realizzato in mattoni crudi in epoca tolemaica fu 
restaurato in epoca romana. Si tratta di un raro esempio di mammisi in 
mattoni crudi, di una tipologia architettonica piuttosto antica. L’edificio 
è composto da una grande sala di ingresso, a sud della quale una scala 
conduceva al tetto. Nell’ultima stanza, il naos, vi è un grande altare-
tomba in pietra all’interno del quale erano mummie di coccodrillo. Il dio 
Osiride, qui equiparato a Soknopaios, veniva ritualmente sepolto e dava 
spazio alla nascita di Horus, equiparato a Soknopiais. Il culto è 
testimoniato dalle numerose mummie di coccodrilli e dalle statuette 
raffiguranti Osiride, Iside ed Arpocrate (il dio Horus bambino) 
rinvenute durante lo scavo. 
 

 
 
To the west of the entrance to the temple of Soknopaios (spot 6) is the 
temple dedicated to the birth of Horus, son of Isis and Osiris, called 
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mammisi. The temple, built in mud bricks in the Ptolemaic era, was 
restored in the Roman era. It is a rare example of a mud brick mammisi, 
of a rather ancient architectural typology. The building consists of a 
large entrance hall, to the south of which a staircase led to the roof. In 
the last room, the naos, there is a large stone altar-tomb inside which 
were crocodile mummies. The god Osiris, here equated with 
Soknopaios, was ritually buried and gave space to the birth of Horus, 
equated with Soknopiais. The cult is evidenced by the numerous 
crocodile mummies and statuettes depicting Osiris, Isis and 
Harpocrates (the child god Horus) found during the excavation. 
 

 نبا ،سروح ةدلاول صصخملا دبعملا دجوی )5 مقر ةطقنلا( سویابونكوس دبعم لخدم نم برغلا ىلإ
 ھمیمرت متو يملطبلا رصعلا يف نبللا بوطلا نم دبعملا ءانب مت .يزیمام ىمسملا ،سیروزوأو سیزیإ
 میدق يرامعم زارط نم نبللا بوطلا نم يزیمام ىلعً اردانً لااثم ىنبملا اذھ دعی .ينامورلا رصعلا يف
 ةفرغلا يف .حطسلا ىلإ جرد يدؤی اھنم بونجلا ىلإ ،ةریبك لابقتسا ةعاق نم ىنبملا نوكتی .ام دح ىلإ
 .حیسامتلا تاوایموم ھلخادب عضوی ناك حبذم لكش ىلعریبك يرجح ربق دجوی ،سووانلا ةفرغ ،ةریخلأا
 ةدلاول لاجملا حاسفإ متو ىرئاعش ىنید لكشب ،سویابونكوس انھ ىواسی يذلا ،سیروزوأ ھللإا نفد مت

 بیقنتلا ءانثأ روثعلا للاخ نم ىرئاعشلا سقطلا اذھ نم دكأتلا مت .سایابونكوس انھ لداعُی يذلا ،سروح
 سیطارقوبرحو سیزیإو سیروزوأ روصت يتلا ةریغصلا لیثامتلاو حیسامتلا تاوایموم نم دیدعلا ىلع
 .)سروح لفطلا ھللإا(
 

 
La tomba per le mummie di coccodrillo - The tomb for crocodile’s mummies 

حیسامتلا تاوایموم نفدل ةدعملا ةربقملا  
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Spot 6: il tempio di Soknopaios - the temple of Soknopaios 
 سویابونكوس دبعم

 

 
 
L’ingresso principale del più antico tempio dedicato al dio Soknopaios 
è rivolto a sud. Il portale era costruito con blocchi di calcare, oggi solo 
in parte conservati. Attraversata la prima porta, ci si trova di fronte ad 
una serie di ambienti parzialmente ingombri dai detriti del soffitto e 
delle pareti. In origine il tempio era rivestito con uno spesso strato di 
intonaco dipinto, di cui restano solo parti all’interno di alcune stanze. 
L’edificio era dotato di una scala che portava ad un piano superiore e 
probabilmente al terrazzo sul tetto. 
L’ultima sala era la cella in cui era conservata la statua del dio. Il tempio 
è datato all’epoca tolemaica (III sec. a.C.) e fu trasformato in epoca 
romana in una sorta di ingresso monumentale per il nuovo tempio (spot 
6), costruito sul retro, per mezzo di una porta ricavata sulla parete di 
fondo. 
 
The main entrance to the older temple of Soknopaios is on its south side. 
The gateway was built with limestone blocks, at present only partially 
preserved. After the first door there is a series of rooms partially filled 
with collapses from the walls and the roofs. Originally the temple was 
plastered with a thick layer of painted plaster, of which only patches are 
preserved in some rooms. A staircase led to a second floor and probably 
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to the flat roof. The last central room was the sanctuary, where the statue 
of the god rested. The temple is dated to the Ptolemaic period (3rd cent. 
BCE) and was transformed during the Roman period in a monumental 
gateway for the new sanctuary built to the north of it (spot 6). 

 
 يسیئرلا لخدملا ةباوب تینُب .بونجلا ھجاوی سویابونكوس ھللإل صصخم دبعم مدقلأ يسیئرلا لخدملا
 نم ةلسلس لولأا بابلا دعب دجوی .رضاحلا تقولا ىفً ایئزج ةظوفحم اھنكل يریجلا رجحلا نم دبعملل
 ةقبطب ىطغمُ دبعملا ناك لصلأا ىف .فقسلأاو ناردجلا رایھنا نع جتانلا میدرلابً ایئزج ةءولمملا فرغلا

 امبر يدؤی ملس كانھ ناك .فرغلا ضعب ىف ةریغص ءازجأ اھنمً ایقاب لازام نولملا صجلا نم ةكیمس
 خیرات دوعی .ھللإا لاثمت دجوی ثیح سادقلأا سدق ىھ ةریخلأا ةیسیئرلا ةفرغلا دعُت .ىنبملا حطس ىلإ
 مت ىذلا دیدجلا دبعملا مامأ ةمخض ةباوب ىلإ ينامورلا رصعلا يف لوحتو يملطبلا رصعلا ىلإ دبعملا
 .) 6 مقر ( لامشلا ىلإ هؤانب
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Spot 7: il tempio - the temple – دبعملا  
 

 
 
Il tempio in blocchi di calcare giallo venne costruito per ampliare il 
santuario più antico tra il I sec. a.C. e il I sec. d.C. 
I sovrani costruttori, di cui ancora non conosciamo i nomi, sono 
rappresentati in un bassorilievo rinvenuto nel 2007 e oggi custodito nei 
magazzini del Supreme Council of Antiquities. La decorazione delle 
pareti del tempio è rimasta incompiuta. Il nuovo santuario (19,40 x 25 
m) è stato parzialmente demolito in epoca tardo-antica e bizantina per 
ricavare blocchi per la costruzione di nuovi edifici. Quanto si conserva 
consente comunque una sua ricostruzione virtuale. Esso aveva due 
ingressi, quello principale da sud e uno secondario da ovest; si 
articolava su almeno due piani, testimoniati dalla presenza di due scale 
a pilastro centrale. Vi sono inoltre cripte sotterranee, rinvenute nel 2007 
purtroppo già svuotate in passato da scavatori clandestini, e cappelle 
secondarie. La prima sala centrale è chiamata in egiziano wesekhet; una 
breve rampa conduce alla sala delle offerte, in cui il sovrano e i sacerdoti 
deponevano su altari le offerte agli dei. Segue il vestibolo che precede il 
naos, ovvero la cella in cui era custodita la statua del dio. Questo 
santuario è stato portato alla luce e studiato per la prima volta dalla 
Missione dell’Università del Salento. 
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The yellow limestone block 
temple was built to enlarge the 
old sanctuary between the 1st 
century BCE and 1st century CE. 
The names of the rulers who 
built it are unknown so far, but a 
king and a queen are 
represented on a bas-relief 
found in 2007 and then 
transferred to the general 
storehouse of the Supreme 
Council of Antiquities. The 
decoration of the temple was not 
finished. The new building 
(19.40 x 25 m) has been partially 
demolished in Late Antique and 
Byzantine periods to reuse the 
blocks in new constructions. 
However, what was left is 
enough to allow a virtual 
reconstruction of the temple. It 
had two entrances, the main one 
from the south and the other from the west. The presence of two 
staircases suggests that there were at least two storeys. In 2007 some 
chapels and subterranean crypts has been found, but they were already 
plundered by previous diggers. The first central hall was called in 
Egyptian wesekhet. A short ramp introduces to the offering room, in 
which the king and the priests presented the offerings on altars in front 
of the gods. Passing on the third central room is the vestibule in front of 
the naos, the most sacred place where the statue of the god was housed. 
This temple has been discovered and studied for the first time by the 
mission of the University of Salento. 
 

 مجح ریبكتل يدلایملا لولأاو م ق لولأا نینرقلا نیب رفصلأا يریجلا رجحلا نم دیدجلا دبعملا ءانب مت
 لثمی رئاغلا رفحلابً ارظنم كانھ نكل ةمولعم ریغ دبعملا اونب نیذلا كولملا ءامسأ لازتام .میدقلا دبعملا
 ،دبعملا اذھ شوقن لمتكت مل .راثلآا ةرازو نزخم ىلإ ھلقن متو 2007 ماع يف ھیلع رثُع ةكلموً اكلم
 ةراجحلا مادختسا ةداعلإ ىطسولا روصعلاو رخأتملا رصعلا ىفً ایئزج ھمدھ مت يذلاو )19.4 × 25(
 :نلاخدم ھل ناك دقلف ،دبعملا نع ةدیج ةروص نیوكتل يفكی ىقبت ام نإف كلذ عمو ،ةدیدج ينابم يف
 ىلع نیقباط دوجوب يحوی مللاسلا نم نینثا دوجو . برغلا نم رخلآاو بونجلا ىلإ امھنم يسیئرلا
 نم تبھُن دق تناك اھنكل ضرلأا تحت ةیبقلأاو ریصاقملا ضعب ىلعروثعلا مت 2007 ماع ىف .لقلأا
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 نع ةرابع ىھو ," تخسو" ةمیدقلا ةیرصملا ةغللا يف ىلولأا ةیزكرملا ةفرغلا ىمسُت . صوصللا لبقِ
 .ةھللآا مامأ حباذم ىلع نابرقلا نومدقی ةنھكلاو كلملا ناك ثیح ،نیبارقلا ةفرغ ىلإ يدؤی ریصق ردحنم
 لاثمت دجوی ثیح ةسادق نكاملأا رثكأ وھو سووانلا مامأ زیلھدلا دجوی ةثلاثلا ةیزكرملا ةفرغلابً ارورم
 .وتنلاس ةعماج ةثعب لامعأ للاخ نم ةرم لولأ ھتساردو دبعملا اذھ فاشتكا مت .ھللإا
 

 
Lato ovest del tempio - West side of the temple - دبعملل ىبرغلا بناجلا  

 
Le indagini archeologiche effettuate negli ultimi anni hanno portato alla 
luce l’intera struttura templare. Chiari sono risultati anche i numerosi 
restauri che essa subì a causa di una forte erosione alla base delle 
murature esterne. Infatti sui due lati lunghi furono costruiti due 
paramenti esterni di diversa fattura e materiale che coprivano le parti 
erose e danneggiate. Inoltre, nel II sec. d.C. fu costruito lungo i lati 
esterni un pavimento in lastre di calcare grigio, perfettamente 
conservato solo ad ovest del tempio. Al contrario sul lato orientale il 
pavimento è stato completamente asportato durante le fasi di 
smantellamento del tempio. 
 
The archaeological investigations carried out in the last years have 
brought to light the entire temple. Several ancient restorations, mainly 
to repair the erosion at the base of the external walls, have been 
recognized. In fact, two different facings were built at the base of the 
west and east sidewalls, covering eroded and damaged parts of the 
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walls. In addition, in the second century CE, a limestone pavement was 
built outside the temple. The floor is perfectly preserved on its west side; 
on the contrary, on the eastern side it has been completely removed 
during the destruction phases of the temple. 
 

 مت .ھلماكب دبعملا ىلع ءوضلا ءاقلإ ىلإ ةقباسلا ماوعلأا للاخ تمت ىتلا ةیرثلأا تافاشتكلإا تدأ دقل
 .ةیجراخلا ناردجلا ةدعاق ىفً اصوصخ ثداحلا لكآتلا ةجلاعمل ةمیدقلا تامیمرتلا نم دیدعلا فاشتكا

 كلذ ىلإ ةفاضلإاب .يبرغلاو يقرشلا رادجلا يبناج ىلع میمرتلا نم نیفلتخم نیعون ىلع لعفلابرثُع
 ،ةیبرغلا ةیحانلا يف دبعملا جراخ يریجلا رجحلا نم فیصر ءانب مت يدلایملا ىناثلا نرقلا ىفو ھنإف
 ھتلازإ تمت ثیح ،ةیقرشلا ةیحانلا ىف فیصرلا سكع ،ىلع ظفحلا ةدیج تلازام ةیضرلأا نأ ثیح
 .دبعملا ریمدت لحارم للاخ لماكلاب
 
 

 
Lato est del tempio - East side of the temple - دبعملل ىقرشلا بناجلا  



 

 42 

 
 
Ricostruzioni virtuali del tempio di Soknopaios effettuata su basi scientifiche e 
su quanto si conserva dell’edificio. Il tempio completamente conservato di Qasr 
Qarun nel Fayyum è stato preso a modello essendo molto simile nello stile, 
nella planimetria e nelle dimensioni a quanto rimane del tempio di Dime. 
 
Virtual reconstructions of the temple of Soknopaios carried out on a scientific 
basis and on what is preserved of the building. The fully preserved temple of 
Qasr Qarun in Fayyum was taken as a model being very similar in style, plan 
and size to what remains of the temple of Dime. 
 

 كانھ .ىنبملا نم ةظوفحملا ءازجلأا نم ةلدأو ةیملع سسأ ىلع سویابونكوس دبعمل ةیضارتفلإا ءانبلا ةداعإ دنتست
 يضارتفلإا جذومنلا اذھ دوعی .مجحلاو طیطختلا ثیح نم ھیمید دبعمو لماكلا نوراق رصق دبعم نیب ریبك ھباشت
 .يللیشنومیل ومیّسام ىلإ
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Spot 8: i portali di accesso – the gates - لوخدلا تاباوب  
 

 
 
In asse con i tre edifici templari (spot 6, 7 e 3) e con il dromos (spot 9) si 
trova il portale monumentale di ingresso all’area sacra. Il portale è 
realizzato con blocchi di calcare giallo e doveva essere alto 
complessivamente 7,20 m. Era chiuso da un grande portone in legno ad 
un solo battente, con cardini in bronzo. Il dromos passava attraverso il 
portale e arrivava fino alla porta del tempio (spot 6).  
Un portale secondario nel temenos venne aperto 12 m ad est di quello 
principale. Aveva dimensioni minori, una altezza stimata 4,70 m ed era 
chiuso da una porta in legno ad un solo battente con cardini in bronzo.  
Entrambi i portali erano sormontati verosimilmente da una decorazione 
a gola egizia con sole alato ed erano chiusi all’interno con lunghi 
chiavistelli in legno. 
 
In line with the three temple buildings (spots 6, 7 and 3) and with the 
dromos (spot 9) is the monumental entrance portal to the sacred area. 
The portal is made of yellow limestone blocks and must have been 7.20 
m high overall. It was closed by a large wooden door with a single leaf, 
with bronze hinges. The dromos passed through the gate and reached 
the temple door (spot 6). 
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A secondary gate in the temenos was opened 12 m east of the main one. 
It was smaller, with an estimated height of 4.70 m and was closed by a 
wooden door with a single leaf with bronze hinges. 
Both portals were probably surmounted by an Egyptian cavetto cornice, 
decorated with a winged sun and were closed on the inside with long 
wooden bolts. 
 

 دجوت )9 مقر ةطقنلا( سومردلا عمو )3 و 7 و 6 طاقنلا( دبعملل ةثلاثلا ينابملا عم دحاو طخ ىلع
 ىلعو رفصلأا يریجلا رجحلا لتك نم ةعونصم ةباوبلا .ةسدقملا ةقطنملا ىلإ ةمخضلا لخدملا ةباوب
 وذ ریبك يبشخ باب ةطساوب ةباوبلا ةذھ قلغ متی ناك .ارًتم 7.20 يلامجلإا اھعافترا ناك حجرلأا
 دبعملا باب ىلإ لصی ىتح ةباوبلا ربع رمی سومردلا ناك .زنوربلا نم تلاصفمو ةدحاو ةفرد
   6) ةطقنلا(
 تناك ثیح ةیسیئرلا ةباوبلا قرش ارًتم 12 دعب ىلع سونیمیتلا رادج يف ةیوناث ةباوب لمع مت 
 تلاصفمو ةدحاو ةفرد وذ يبشخ باب ةطساوب ةقلغم تناكو ارًتم 4.70 ـب اھعافترا ردقیو ،رغصأ
 صرقب نیزم وتیفاك عون نم يرصم زیرفإ نیتباوبلا اتلك ولعی ناك ھنأ لمتحملا نم .زنوربلا نم
 .ةلیوط ةیبشخ سیبارتب لخادلا نم اھقلغ متی ناكو حنجملا سمشلا

 

 
Ricostruzione virtuale dei portali di accesso (C. Iezzi) 
Virtual reconstruction of the entrance gates (C. Iezzi) 

ىستیی ارازیش اھغاص لخدملا تاباوبل ةیضارتفا ءانب ةداعإ  
  



 

 46 

Spot 9: il dromos - the dromos - سومورد( دیمرقلاب فوصرملا قیرطلا(  
 

 
 
Dromos è un termine greco che designa la via processionale di un 
tempio. Si tratta di una struttura tipica dei templi egiziani, grazie alla 
quale essi in qualche modo si estendevano all’interno delle città. Su 
questa via monumentale si svolgevano le processioni durante le feste 
dedicate al dio, la cui statua (o una mummia, nel caso del coccodrillo 
sacro), veniva trasportata a spalla su una portantina dai sacerdoti. 
Durante queste feste la popolazione si accalcava ai bordi della strada e 
poteva “vedere” il dio. La via processionale era stata costruita in modo 
da essere sopraelevata di circa 3 m rispetto alle altre strade, in modo che 
le processioni fossero ben visibili anche a distanza. 
A Soknopaiou Nesos vi erano molte feste durante l’anno, le più 
importanti delle quali erano le celebrazioni del compleanno di 
Soknopaios e di Isis Nepherses, della durata di 19 giorni ciascuna, e la 
Festa delle Rose che durava 13 giorni. Ai lati del dromos erano spesso 
collocate sfingi o statue di leoni, guardiani per eccellenza, stele e statue 
private dedicate alla divinità e anche alberi. Proseguendo lungo la 
strada verso sud si incontrano a destra i resti di un edificio in mattoni 
crudi di colore grigio scuro. 
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Dromos is a Greek name for the processional way of a temple. It is a 
feature proper of the Egyptian temples through which they extended 
into the settlements. During the feasts the processions passed on this 
monumental way. The statue of the god (or a mummy in the case of the 
sacred crocodile) was transported on a stretcher by the priests. During 
these feasts people crowded together along the sides of the dromos and 
could “see” the god. The dromos was built 3 m higher than the common 
use streets. Several feasts were celebrated at Soknopaiou Nesos during 
the year, of which the most important were the birthday of Soknopaios 
and Isis Nepherses, which lasted for 19 days each, and the feast of the 
Roses of 13 days. Sphinxes or statues representing lions, stelae, private 
statues and sometimes trees were often placed on both sides of the 
dromos. 
Walking on the dromos towards south you will find on your right a 
ruined mud brick building of dark grey colour. 
 

 ةیسیئرلا تامسلا نم دعُی و ،دبعملاب صاخلا بكاوملا قیرط ىلع قلطُی ينانوی مسا ىھ سومورد ةملك
 بكاوملا رمت تناك دایعلأا ءانثأ ىف .ةینكسلا نكاملأا ىلإ لوصولا متی اھللاخ نم ىتلاو ةیرصملا دباعملل

 ةفحم ىلع ) سدقملا حاسمتلا ةلاح ىف ءایموملا وأ ( ھللإا لاثمت لقنُی ناك .مھملا قیرطلا اذھ ىلع
 ىنب .ھللإا " ةیؤر" نم اونكمتیل قیرطلا يبناج ىلع سانلا عمجتی ناك دایعلأا ةذھ ىفو .ةنھكلا اھلمحی
 ناك .دیعب نم بكوملا ةیؤرل ةصرفلا حاتت يكً ایموی ةمدختسملا قرطلا نع م 3ً اعفترم قیرطلا اذھ
 دلایم دایعأ اھمھأ نم و سوسین ویابونكوس ىف ماعلا رادم ىلع دایعلأا نم دیدعلاب لافتحلإا متی

 و دورولا دیع اضیأو ً,اموی 19 ةدمل امھنم لك رمتسی ناك ىذلاو سیسرفن سیزیإ و سویابونكوس
 ً،ادوسأ لثمت ىرخأو لوھلا يبلأ لیثامت كانھ ناك قیرطلا اذھ يبناج ىلع ً.اموی 13 ةدمل رمتسی
 دجتسف بونجلا هاجتاب قیرطلا اذھ ىلع تیشم اذإ .راجشاً انایحأو ةیصخش لیثامتو تاحول ىلإ ةفاضلإاب
 .نكاد يدامر ھنول نبللا بوطلا نم مدھمُ ىنبم كنیمی ىلإ

 
 
Spot 10: un tempio in mattoni crudi - a mud brick temple 

نبللا بوطلا نم دبعم  
 
Nel corso dei rilevamenti effettuati dalla Missione per la realizzazione 
della planimetria delle strutture visibili in superficie sul sito, è stato 
riconosciuto un nuovo tempio costruito con mattoni crudi. Purtroppo 
l’edificio è in cattivo stato di conservazione, ma la sua planimetria non 
lascia dubbi sul suo originale utilizzo come santuario. Dai papiri 
sappiamo che molte erano le divinità adorate a Soknopaiou Nesos, come 
Isis Esenchebis, Isis Nefremmis, Isis Sonona, Harpocrates, Harpsenesis, 
Pakysis, Premarres, Suchos e Thoth-Hermes. Nessun elemento 
conservato in superficie indica a quale di queste divinità fosse dedicato 
questo piccolo santuario. Solo un futuro scavo potrà portare nuovi dati. 
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This building has been identified as a temple during the survey of the 
settlement. Unfortunately, the building is in poor condition, but its plan 
is well recognisable as that of a small temple. Papyri attest to the 
presence of many gods and goddesses worshipped in Soknopaiou 
Nesos, like Isis Esenchebis, Isis Nefremmis, Isis Sonona, Harpocrates, 
Harpsenesis, Pakysis, Premarres, Suchos and Thoth-Hermes. At present 
we do not have any evidence that can suggest to which one of these gods 
the temple was dedicated. New data can possibly be gained by means 
of future excavations. 

 
 ىنبملا اذھ نإف فسلأل .كانھ ينابملل ىحطسلا حسملل ةثعبلا لمع للاخ نم دبعمك ىنبملا اذھ دیدحت مت
 نم ریثكلا دوجو ىلع تایدربلا دھشت .ریغص دبعم ھنأ دیج لكشب يحوی ھطیطخت نكلو ةئیس ةلاح ىف
 سیزیإ ،سیمإرفن سیزیإ ،سیبیشنیسإ سیزیإ لثم سوسین ویابونكوس ىف تدبُع ىتلا تاھللإاو ةھللآا

 دجوی لا .سیمرھ – توحت و سوخوس ،سیرامیرب ،سیسیكاب ،سیزینیسبراھ ،سیتاركوبراح ،انونوس
 ةدیدج تامولعم يأ نإف عبطلاب .ھل دبعملا سیركت مت يذلا ھللإا وھ نم ىلع لیلد يأ رضاحلا تقولا ىف
 . ةیلبقتسملا رئافحلا للاخ نم طقف نوكتس اھیلع لوصحلا نكمُی
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Spot 11: le case – houses – لزانملا  
 

 
 
A est e ad ovest del dromos si estendono i quartieri abitativi. Gli edifici 
che si vedono ora in superficie risalgono all’epoca romana e sono 
organizzati in isolati che si dispongono lungo vie parallele e ortogonali 
al dromos. L’edificio, costruito con mattoni crudi di colore grigio chiaro 
che spicca nell’area a est del dromos, era una ricca abitazione portata alla 
luce durante gli scavi della Università del Michigan nel 1932. È ancora 
ben conservata, anche se negli ultimi anni sono stati asportati i legni che 
decoravano le pareti della stanza d’ingresso e molti danni sono stati 
arrecati a muri e pavimenti alla ricerca di tesori. La casa si articolava su 
più piani, di cui ora sono visitabili il piano terreno e quello semi-
interrato, con un sistema di magazzini comunicanti e coperti con volte 
a botte e a cupola. 
 
East and west of the dromos are blocks of houses. The buildings visible 
on the surface belong to the Roman period and are set in blocks along 
streets parallel or orthogonal to the dromos. East of the dromos a big 
building in light grey mud bricks was a rich house brought to light by 
the University of Michigan in 1932. It is fairly well preserved, but in the 
last years all the decoration of the walls in the reception room, made in 
wood, has been removed and several damages to walls and floors were 
made by treasures’ hunters. The house developed on more than one 
storey. At present you can visit the first floor and the underground 
cellars covered by barrel vaults and by an impressive dome. 

 
 ىتلا ينابملا .لزانملا نم دیدعلا دجوی )سومورد( دیمرقلاب فوصرملا قیرطلا نم برغلاو قرشلا وحن
 عراوشلا لوطب لتكُ لكش ىلع اھؤانب مت دقلو ينامورلا رصعلا ىلإ دوعت حطسلاا ىلع اھتیؤر نكمی
 قیرطلا اذھ نم قرشلا ىلإ .)سومورد( دیمرقلاب فوصرملا قیرطلا عم دماعتم وأ يزاوتم بولسأبو
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 اذھ زیمتی .يدامرلا نبللا بوطلا نم مخض و دیج ىنبم 1932 ماع ناجشتیم ةعماج ةثعب تفشتكا
 بشخلا نم ةعونصملا تاموسرلا لك دقف ةریخلأا ماوعلأا للاخو ھنكل ظفحلا نم ةدیج ةجردب لزنملا
 رضاحلا تقولا ىف .قباط نم رثكأ نم نوكتی دبعملا اذھ ناك .لابقتسلإا ةفرغ ناردج نیزت تناك ىتلا و
 .ةبقو ةیناوطسأ بابقب ةفوقسملا و ضرلأا تحت ةیبقلأاو لولأا قباطلا ةرایز عیطتست
 

 
 
 
Spot 12: piattaforma sul dromos - platform on the dromos 

)سومورد( دیمرقلاب فوصرملا قیرطلا ىلع ةصنم  
 

 
 
Circa a metà del dromos si incontra una piattaforma leggermente più 
larga e più alta della pavimentazione. Essa è riconoscibile anche grazie 
ad un gradino e alla presenza di cinque rocchi di colonne che giacciono 
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ai lati della via. Solitamente sulle vie processionali vi erano uno o più 
chioschi colonnati per la sosta della processione del dio. Questi pochi 
resti indicano probabilmente la presenza di un chiosco, le cui pareti e 
colonne sono state completamente rimosse. 
 
A platform is situated at about middle length of the dromos. It is slightly 
larger and higher than the pavement. A step and five drums of columns 
mark the place. Kiosks with columns were common buildings on 
processional ways, used as stations for the procession of the gods. These 
scanty remains may suggest the presence of a kiosk, of which columns 
and walls have been dismantled. 

 
 .قیرطلا ىقاب نمً لایلق ىلعأو ربكأ اھنأ ثیح ،ةصنملا ھبشی ام دجویً ابیرقت قیرطلا اذھ فصتنم ىف
 كاشكلأا ھبشت ىتلا ينابملا تناك .ةدمعلأا ایاقب نم ةسمخ و ملس ةجرد دوجو وھ ةصنملا ةذھ زیمی ام
 نكامأك مدختسُت ثیح بكاوملا قرط ىلع ةیساسلأا رصانعلا نم ةدمعلأا اھلخادب يوحت ىتلاو )كسویك(
 .اھكیكفت مت ھتدمعأو ھناردج نكل ىنبملا اذھ دوجوب ةلیئضلا ایاقبلا ةذھ يحوت .ةھللآا بكومل ةحارتسا

 
 
Spot 13: scala di accesso al dromos - stairway to the dromos 

)سموردلا( ىلإ يدؤی ملس  
 

 
 
Una scala monumentale dava accesso al dromos da sud. Oggi pochi sono 
i gradini conservati. Non è chiaro se e come il dromos proseguisse verso 
il lago o le necropoli. La popolazione di Soknopaiou Nesos si recava 
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frequentemente al di là del lago per coltivare campi e procurarsi ogni 
genere di alimenti e oggetti. Tali viaggi avvenivano per lo più via lago 
ed è quindi logico che vi fosse una strada o un sentiero tracciato tra il 
lago e la città. 
 
A monumental stairway gave access to the dromos from its south end. 
At present the preserved steps are just a few. Still, we do not know if 
and how the dromos continued toward the lake or the cemeteries. People 
living at Soknopaiou Nesos moved frequently to the other side of the 
lake to cultivate fields and to buy food and objects. The lake was the 
main way for these trips and thus it is possible that a road or a track 
connected the town with the lake. 
 

 ىف ةیقابلا ملسلا تاجرد ددع .ةیبونجلا ةیحانلا نم "سومورد" لا قیرط ىلإ يراكذتلا ملسلا اذھ يدؤی
 وحن وأ ةریحبلا وحنأ :دتمی ناك فیك نلآا ىتح ملعن لا انلز ام اننأ ثیح ً،ادج ةلیلق رضاحلا تقولا
 رخلآا بناجلا ىلإ نایحلأا نم ریثك ىف سوسین ویابونكوس ىف نوشیعی اوناك نیذلا سانلا لقتنا .رباقملا
 تلاصاوملا ةلیسو ىھ ةریحبلا تناك .ىرخأ ءایشأو ماعطلا ءارشو ىضارلأا ةعارزل ةریحبلا نم
 .ةریحبلاب ةنیدملا لصی قدم وأ قیرط كانھ نوكی نأ لمتحملا نم ھنإف يلاتلابو تلاحرلا ةذھل ةدیحولا
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Il Tempio e il Pantheon 
 

Il tempio di Soknopaios (“Sobek, signore dell’Isola”) e Iside Nepherses 
(“Iside del bel trono”) è situato all’interno di un’area che misura 125 per 
88 metri, racchiusa da un muro (temenos) alto 15 metri costruito con 
mattoni crudi ancora ben conservato. Fu costruito da una Associazione 
di allevatori di pecore e consacrato nel 24 a.C., secondo la stele qui 
esposta. Al centro dell’area, tre santuari sono costruiti in ordine 
cronologico da sud a nord: il tempio tolemaico (ST 18), costruito con 
lastre di pietra locale e mattoni crudi; il tempio ellenistico-romano (ST 
20), progettato durante il periodo tolemaico e completato in epoca 
augustea, costruito con blocchi di calcare giallo; e infine, il contra-
temple (ST 203). 
Dopo la costruzione del nuovo santuario ST 20, il tempio tolemaico fu 
trasformato in un portale monumentale o propylon. 
Il tempio principale (ST 20, che misura 27,5 per 19,5 metri) è molto simile 
al tempio di Dionysias/Qasr Qarun nella forma architettonica e nelle 
dimensioni. Probabilmente entrambi furono costruiti utilizzando lo 
stesso progetto, con alcune differenze, specialmente relativamente al 
naos. A Soknopaiou Nesos, il naos era destinato a ospitare una statua 
piuttosto che una mummia di coccodrillo, a differenza di molti templi 
del Fayyum. 
Soknopaios è la manifestazione locale di Sobek, un dio solare della 
fertilità, patrono della regalità sacra e creatore dell’universo. Insieme a 
Soknopieis formava una coppia di coccodrilli, probabilmente assimilata 
ai Dioscuri. 
Oltre a loro e a Iside Nepherses, altre divinità, come Ammone, Osiride, 
Arpocrate, Iside Nephremmis, Apis, Serapide, i Dioscuri e Thoth, erano 
anch’esse venerate nel tempio. Diverse cappelle circondano il naos in ST 
20, probabilmente dedicate a queste divinità. 
Dietro questo tempio, fu costruito un altro santuario (ST 203), 
caratterizzato da colonne e una cappella decorata con pietre di diversi 
colori in stile alessandrino, probabilmente dedicato a Iside Nepherses. 
Il naos trovato da Ahmed Bey Kamal era originariamente collocato qui 
e probabilmente ospitava una statua di Iside. Questo edificio, risalente 
al I secolo d.C., ha una forma architettonica insolita, e il suo progetto fu 
presentato ai sacerdoti utilizzando un modello in scala, molte parti del 
quale sono state recuperate. Il modello venne poi conservato nel tempio 
e serviva come oggetto di culto.  
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Un mammisi (ST 19), o la “casa della nascita”, fu costruito di fronte al 
tempio ellenistico. In esso si tenevano le feste annuali per la sepoltura 
di Osiride/Soknopieis e la nascita di Horus/Soknopaios. 

 
The Temple and the Pantheon 

 
The temple of Soknopaios (“Sobek, lord of the Island”) and Isis 
Nepherses (“Isis of the beautiful throne”) is situated within an area 
measuring 125 by 88 meters, enclosed by a 15-meter-high wall (temenos) 
made of mud bricks that still exists. It was built by the sheep breeders’ 
association and dedicated in 24 BCE, according to the stele displayed 
here. In the middle of the area, three sanctuaries are built in 
chronological order from south to north: the Ptolemaic temple (ST 18), 
constructed with slabs of local stone and mud bricks; the Hellenistic-
Roman temple (ST 20), designed during the Ptolemaic period and 
completed in the Augustan era, built with blocks of yellow limestone; 
and finally, the contra-temple (ST 203). 
After the construction of the new sanctuary ST 20, the Ptolemaic temple 
was transformed into a monumental gateway or propylon. 
The main temple (ST 20, measuring 27.5 by 19.5 meters) closely 
resembles the Dionysias/Qasr Qarun temple in both design and size. 
Both were probably built using the same project, with some differences, 
especially concerning the naos. In Soknopaiou Nesos, the naos was 
intended to house a statue rather than a crocodile mummy, unlike many 
Fayyum temples. 
Soknopaios is the local manifestation of Sobek, a solar god of fertility, 
patron of the sacred kingship, and creator of the universe. Together with 
Soknopieis formed a crocodile couple, probably assimilated with the 
Dioscuri. 
Besides them and Isis Nepherses, other gods and goddesses, such as 
Ammon, Osiris, Arpocrates, Isis Nephremmis, Apis, Serapis, Dioscuri 
and Thoth, were also worshipped in the temple. Several chapels 
surround the naos in ST 20, probably dedicated to these deities. 
Behind this temple, another sanctuary was built (ST 203), featuring 
columns and a chapel decorated with stones of different colours in 
Alexandrian style, probably dedicated to Isis Nepherses. The naos found 
by Ahmed Bey Kamal was originally placed here and likely housed an 
Isis statue. This building, dating back to the 1st century CE, has an 
unusual architectural shape, and its design was presented to the priests 
using a scaled model, many parts of which have been recovered. The 
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model was kept in the temple and served as an object of worship. A 
mammisi (ST 19), or the “house of the birth,” was built in front of the 
Hellenistic temple. The annual feasts for the burial of Osiris/Soknopieis 
and the birth of Horus/Soknopaios were held in it. 

 
 ةھللآاب قلعتی امو دبعملا

 
 شرعلا تاذ سیزیإ"( سیسرفن سیزیإو )"ةریزجلا دیس ،كبوس"( سویابونكوس دبعم عقی
 نبللا بوطلا نم )سونیمیت( روسب ةطاحم ارًتم 88 × ارًتم 125 اھتحاسم ةقطنم يف )"لیمجلا
 متو مانغلأا يبرم ةیعمج لبقِ نم دبعملا ءانب مت .مویلا ىتح امًئاق لازی ام ارًتم 15 عافتراب
 ىف دباعم ةثلاث ءانب مت .انھ ةضورعملا ةیرثلأا ةحولل اًقفو دلایملا لبق 24 ماع كبوسل ھسیركت
 نم ينبملاو )ST 18( يملطبلا دبعملا :لامشلا ىلإ بونجلا نم اًینمزً ابیترت ةبترم ةقطنملا طسو
 للاخ ممصُ يذلا )ST 20( ينامورلا يتسنیلھلا دبعملاو نبللا بوطلاو يلحملا رجحلا نم حاولأ
 يریجلا رجحلا نم لتك نم ينبملاو سطسغأ روطاربملإا رصع يف لمتكاو يملطبلا رصعلا
 يملطبلا دبعملا لوحت ST 20 دیدجلا دبعملا ءانب دعب .)ST 203( لباقملا دبعملا ارًیخأو رفصلأا
 .نولیبورب ب فرعُی ام وأ ةمخض ةباوب ىلإ
 رصق/سایسینوید دبعم ,ارًتم 19.5 × 27.5 هداعبأ غلبت يذلاو ، ST 20 يسیئرلا دبعملا ھبشی
 عورشملا سفن راطإ ىف ينُب امھیلك نأ حَّجرُی .مجحلاو میمصتلا ثیح نم ریبك دح ىلإ نوراق
 ناك سوسین ویابونكوس ىف ھنأ ثیح سووانلاب قلعتی امیف امیس لا ،تافلاتخلاا ضعب عم نكل
 دباعم نم دیدعلا سكع ىلع ،حاسمت ءایموم نم لاًدب لاًاثمت سووانلا مضی نأ ضرتفملا نم
 .مویفلا

 ةیكلملا يعارو ةبوصخلاب ىنعملا سمشلا ةھلآ دحأ كبوسل ةیلحملا ةروصلا وھ سویابونكوس
 يروكسویدلا عم اجمدنا امبر حیسامتلا نمً اجوز سییبونكوس عم لكّش دقو نوكلا قلاخو ةسدقملا
 سیزیإ امھعمو نیھللإا نیذھلً اسركم ناك دبعملا نأ مغرب .)ةینانویلا ریطاسلأا ىف نامأوت ناوخأ(
 سیطارقوبرحو سیروزوأو نومآ لثم دبعملا ىف دبعُت ىرخأ ةھلآ كانھ ناك ھنأ لاإ سیسرفن
 ریصاقملا نم دیدعلا طیحت .توحتو يروكسوید ناوخلأاو سیباریسو سیبأو سیمرفن سیزیإو
 .ةھللآا هذھل ةصصخم تناك اھنأ لمتحملا نم يتلاو ST 20 دبعم يف سووانلاب

 راجحأب ةنیزملا ھتروصقمو ھتدمعأب زیمتیو )ST 203( رخآ دبعم ءانب مت ،دبعملا اذھ فلخ
 ناك .سیسرفن سیزیلإ اصًصخم ناك ھنأ لمتحملا نمو يردنكسلا زارطلا ىلع ةفلتخم ناولأب
 مضی ناك ھنأ لمتحملا نمو لصلأا يف انھ اًدوجوم لامك كب دمحأ ھیلع رثع يذلا سووانلا
 يرامعم لكشب ،يدلایملا لولأا نرقلا ىلإ ھخیرات دوعی يذلا ،ىنبملا اذھ زیمتی .سیزیلإ لاًاثمت

 ىلع ةثعبلا ترثع رغصم جذومن مادختساب ةنھكلا ىلع ضرعُ ھمیمصت نأ ودبیو يداع ریغ
 ءانب مت .ةدابعلل رصنع ةباثمب ناكو دبعملا يف جذومنلا اذھب ظافتحلاا مت ثیح ھئازجأ نم دیدعلا
 تلاافتحلاا ھیف ماقت تناك ىذلاو يتسنیلھلا دبعملا مامأ ،"ةدلاولا تیب" وأ ،)ST 19( يزیمام
 .سویابونكوس/سروح دلایمو سییبونكوس/سیروزوأ نفدل ةیونسلا
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SNP inv. ST12/802/3743, 3744 

 
Decorazioni destinate a proteggere le grondaie situate sul lato 
occidentale del tempio ST 20. Erano collocate su un blocco con l’apposita 
grondaia/canaletta che convogliava l’acqua dal tetto del tempio verso 
l’esterno. I due leoni sono diversi per dimensioni e aspetto, ma entrambi 
sono realizzati in pietra calcarea locale. Fine del periodo tolemaico-
inizio dell’epoca romana. (GEM). 

 
Decorations meant to protect the gutters located on the west side of the 
temple ST 20. They were placed on a block with the proper 
gutter/channel that conveyed the water from the roof of the temple 
toward the outside. The two lions are different in size and appearance, 
but both are made in local limestone. End of Ptolemaic-beginning of 
Roman period. (GEM). 
 

 برقلاب )ST 20( دبعملا نم يبرغلا بناجلا ىلع عقی بٍازیم ةیامح اھفدھ دسأ ھجو لكش ىلع ةتوحنم
 نم هایملا نم صلختلل ةانق/بازیم تاذ ةیرجح ةلتك ىلع ةتوحنملا عضو مت .انھ فوشكم نٍاث بازیم نم
 رجحلا نم نیعونصم امھنكل ،رھظملاو مجحلا يف نافلتخم نادسلأا .جراخلا ىلإ دبعملا فقس ىلع
  )ریبكلا ىرصملا فحتملا( ينامورلا رصعلا ةیادب - يملطبلا رصعلا ةیاھن .يلحملا يریجلا
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SNP inv. ST10/713/3533 

 
Parte superiore di una stele con testo greco che menziona un 
imperatore, probabilmente Augusto. Il dio Soknopaios è raffigurato 
nella sua forma umana, seduto su un trono, con le teste di un falco e di 
un coccodrillo ai lati del volto frontale. Indossa la doppia corona 
d’Egitto e così come anche i due falchi accanto a lui. L’iconografia allude 
al legame del dio con la regalità sacrale. Rinvenuta davanti alla porta 
occidentale del tempio ST 20. Calcare, inizio dell’epoca romana. 
(magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Upper part of a stela with Greek text mentioning an emperor, possibly 
Augustus. The god Soknopaios is depicted in his human shape, sitting 
on a throne, with the heads of a falcon and a crocodile beside the frontal 
face. He wears the double crown of Egypt as well as the two falcons 
beside him. The iconography alludes to the connection of the god with 
the sacral kingship. Found in front of the west door of temple ST 20. 
Limestone, beginning of the Roman period. (Kom Aushim SCA 
magazine). 
 

 ریوصت مت .سطسغأ نوكی امبر ،روطاربمإ ىلإ ریشی ينانوی صن اھیلع بوتكم ةحول نم يولعلا ءزجلا
 ھجولا بناجب حاسمتو رقص اسأر لمحیو ،شرعلا ىلعً اسلاج ،يرشب لكش يف سویابونكوس ھللإا
 طابترا ىلإ ةنوقیلأا ةذھ ریشت .ھبناجب نیرقصلا ىلإ ةفاضلإاب رصمل جودزملا جاتلا يدتری وھو يماملأا
 ينامورلا رصعلا ةیادب ،يریج رجح .ST 20 دبعملل يبرغلا بابلا مامأ اھیلع رثعُ .ةسدقملا ةیكلملاب ھللإا
  .)SCA میشوأ موك نزخم(
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Stele con la raffigurazione del dio Soknopaios sotto forma di coccodrillo 
con testa di falco e doppia corona dell’Alto e del Basso Egitto. Il testo 
greco è una dedica delle mura che circondano l’area del tempio 
(temenos) da parte degli allevatori di pecore e delle loro famiglie di 
Niloupolis. Datata 16 marzo 24 a.C. (VI anno dell’imperatore Augusto). 
(Museo di Kom Aushim). 
 
Stele with the representation of the god Soknopaios as a crocodile with 
a falcon’s head and the double crown of Upper and Lower Egypt. The 
Greek text is a dedication of the walls surrounding the temple area 
(temenos) by the sheep farmers and their families from Niloupolis. Dated 
to 16 March 24 BCE (6th year of emperor Augustus). (Kom Aushim 
Museum). 
 

 ایلعلا رصمل جودزملا جاتلاو رقص سأرب حاسمت ةئیھ ىلع سویابونكوس ھللإل لیثمت اھیلع ةیرثأ ةحول
 يبرم لبقِ نم )سونیمیت( دبعملا ةقطنمب طیحملا رادجلل ءادھإ نع ةرابع وھ ينانویلا صنلا .ىلفسلاو
 روطاربملإل ةسداسلا ةنسلا( دلایملا لبق 24 سرام 16 خیراتب ةخرؤم .سیلوبولین نم مھتلائاعو مانغلأا
  .)میشوأ موك فحتم( )سطسغأ
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Testo greco su una stele di granito in cui Aniketos, funzionario della 
meris di Herakleides, dichiara di istituire una donazione annuale di 
grano al tempio del dio Soknopaios, da parte del re Tolomeo X, il 3 
novembre 95 a.C. (Museo del Cairo CGC 9245). 
 
Greek text on a granite stela in which Aniketos, officer for Herakleides 
area, declares to establish an annual donation of grain to the temple of 
the god Soknopaios, after the king Ptolemis X, 3th November 95 BCE. 
(Cairo Museum CGC 9245). 
 

 عربت نیشدت نع ،سدیلقاریھ ةقطنم طباض ،سوتیكینأ ھیف نلعی تینارجلا نم ةحول ىلع ينانوی صن
 لبق 95 ربمفون 3 ،رشاعلا سویملطب كلملا ةقفاوم دعب ،سویابونكوس ھللإا دبعمل بوبحلا نم يونس
  )CGC 9245 ةرھاقلا فحتم( .دلایملا
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Decreto del prefetto L. Lusius Geta che esenta i sacerdoti del dio 
Soknopaios dai lavori agricoli obbligatori. Anno 14 dell’imperatore 
Claudio, 54 d.C. (Museo del Cairo CGC 9242). 
 
Decree of the Prefect L. Lusius Geta exempting priests of the god 
Soknopaios from compulsory labor. Year 14th of emperor Claudius, 54 
CE. (Cairo Museum CGC 9242). 
 

 ةعبارلا ةنسلا .يرابجلإا لمعلا نم سویابونكوس ھللإا ةنھك ءافعإب اتیج سویسول .ل مكاحلا موسرم
  .)CGC 9242 ةرھاقلا فحتم( .م 54 ،سویدولاك روطاربملإل ةرشع
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 Left: SNP inv. ST12/803/3805 + ST19/1303/6162 

Right: SNP inv.  ST12/800/3742 
 
Teste di statue a grandezza naturale raffiguranti una regina e un re 
tolemaici. Il re indossa un diadema che lascia intravedere le ciocche dei 
capelli. Gli occhi, ormai perduti, erano realizzati con materiali diversi. 
Calcare locale fossilifero. Ritrovate tra le macerie del tempio ST 20. 
(magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Heads of life-size statues representing a Ptolemaic queen and a king. 
The king wears a diadem that lets his curled hair be seen. The lost eyes 
were made of different materials. Fossiliferous local limestone. Found 
in the debris of temple ST 20. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 تلاصخ رھظُی اجًات كلملا يدتری .يملطبلا رصعلا نم اكًلمو ةكلم لثمُت يعیبطلا مجحلاب لیثامت سوؤر
 يف اھیلع رثعُ .ىلحم رجحتم يریج رجح .ةفلتخم داوم نم ةدوقفملا نویعلا تعنصُ .ةدعجملا هرعش
 .)SCA میشوأ موك نزخم( ST 20 دبعم ضاقنأ
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SNP inv. ST16/1100/5291 

 
Altare in pietra calcarea. Originariamente era inserito nel pavimento ed 
era destinato a sostenere una vaschetta o un bruciaincenso realizzato in 
un materiale diverso. Probabilmente era situato davanti o all’interno del 
contra-temple ST 203, epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Limestone altar. It was originally inserted into the floor and was made 
to support a basin or a burner in a different material. Probably located 
in front or inside the contra-temple ST 203, Roman period. (Kom 
Aushim SCA magazine). 
 

 .ةفلتخم ةدام نم دقوم وأ ضوح تیبثتل ةیضرلأا يفً اسورغم لصلأا يف ناكو يریجلا رجحلا نم حبذم
  .)SCA میشوأ موك نزخم( ينامورلا رصعلا ،ST 203 لباقملا دبعملا مامأً ادوجوم ناك امبر
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Naos restaurato rinvenuto da Ahmed Bey Kamal nel 1914 e dal SNP nel 
2017. Probabilmente era destinato a una statua della dea Iside 
Nepherses nel contra-temple ST 203. Sulla parte anteriore è presente una 
serie di teste di vacca o toro. Periodo romano, calcare fossile locale. 
(Museo del Cairo). 
 
Restored naos found by Ahmed Bey Kamal in 1914 and by SNP in 2017. 
It was probably intended for a statue of the goddess Isis Nepherses in 
the contra-temple ST 203. On the front there is a series of cow or bull 
heads. Roman period, local fossiliferous limestone. (Cairo Museum). 
 

 ةعماج ةثعب رخلآا ءزجلا يلعو ،1914 ماع يف لامك كب دمحأ ھئازجأ دحأ يلع رثع ھمیمرت مت سووان
 ST لباقملا دبعملا يف سیسرفن سیزیإ ةھللإل لاثمتلً اصصخم ناك بلاغلا ىف .2017 ماع يف وتنلاس

 ىروفحأ ىریج رجح .ىنامورلا رصعلا .ناریثلا وأ رقبلا سوؤر نم ةلسلسب ةنیزم سووانلا ةھجاو .203
  )ةرھاقلا فحتم( ىلحم
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Incensiere in legno dorato, a forma di braccio con una coppetta nella 
mano. L’altra estremità è decorata con una testa di falco con un occhio 
in vetro. Questo tipo di incensiere è molto comune nelle 
rappresentazioni dei templi. Proveniente da Dime, ma luogo e data di 
ritrovamento sconosciuti. (Museo del Cairo JE 30700). 
 
 
Censer in gilded wood, in the shape of an arm with a cup in the hand. 
A falcon’s head with a glass eye decorates the other end. This kind of 
censer is very common in temple’s representation. From Dime, but 
unknown place and time of discovery. (Cairo Museum JE 30700).  
 
 

 سأر رخلآا فرطلا نیزی .دیلا يفً اءانإ لمحی عارذ لكش ىلع ،بھذملا بشخلا نم ةعونصم ةرخبم
 ."سروح عارذ" مسا ھیلع قلطیو دبعملا ءاجرأ يفً ادج عئاش رخابملا نم عونلا اذھ .ةیجاجز نیعب رقص

 ریوصت نم .)JE 30700 ةرھاقلا فحتم( نیفورعم ریغ ھفاشتكا نامزو ناكم نكلو ،عابسلا ھیمید
 .ىنیناف
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SNP inv. ST04/100/791 

 
Incensieri in ceramica, molto comuni nel tempio. (magazzino SCA Kom 
Aushim). 
 
Pottery censers, which are very common in the temple. (Kom Aushim 
SCA magazine). 
 

 .)SCA میشوأ موك نزخم( دبعملا يفً ادج ةعئاش ،راخفلا نم ةرخبم
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SNP inv. ST19/1338/6173 

 
 
Incensiere in pietra calcarea. La parte superiore, dove avveniva la 
combustione, è ancora annerita. È stato rinvenuto in ST 6A. Epoca 
romana. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Limestone censer. The upper part, where the combustion toke place, is 
still blackened. It was placed in ST 6A. Roman period. (Kom Aushim 
SCA magazine). 
 

 يف ھیلع رثعُ .نوللا دوسأ ،قارتحلاا متی ناك ثیح ،يولعلا ءزجلا لازی لا .يریجلا رجحلا نم ةرخبم
ST 6A. میشوأ موك نزخم( ينامورلا رصعلا SCA(. 
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SNP inv. ST21/1406/6610 

 
 
Tavola per offerte rinvenuta all’interno della stanza ST 6A. Pietra 
calcarea locale, epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Offering table located inside room ST 6A. Local limestone, Roman 
period. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 میشوأ موك نزخم( ينامورلا رصعلا ،يریج رجح .ST 6A ةفرغلا لخاد اھیلع رثعُ نیبارق ةدئام
SCA(. 
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SNP inv. ST21/1401/6759 

 
Figura femminile drappeggiata, probabilmente Afrodite, con una mela 
nella mano sinistra. Sulle spalle sono presenti due fori di sospensione. 
La testa e i piedi erano stati fissati con perni di ferro. Rinvenuta davanti 
all’edificio ST 6. Serpentino, epoca romana. (magazzino SCA Kom 
Aushim). 
 
Draped female figure, probably Aphrodite, with an apple in her left 
hand. On her shoulders are two loops to hang it. The head and the feet 
were applied with iron pins. Found in front of building ST 6. Serpentine, 
Roman period. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 يفتك ىف دجوی .ىرسیلا اھدی يف ةحافت لمحت ،تیدورفأ حجرلأا ىلع ،ایانث اذً ابوث ىدترت ىثنأ لاثمت
 رجح .ST 6 ىنبملا مامأ ھیلع رثعُ .ةیدیدح سیبابدب نیمدقلاو سأرلا تیبثت مت .ھقیلعتل ناتقلح لاثمتلا

 .)SCA میشوأ موك نزخم( ينامورلا رصعلا .رضخأ ىندعم ىرخص
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SNP inv. ST16/1109/5287 + 5286 ; ST09/606/2725 

 
 

Oscilla: amuleti che dovevano essere appesi con una corda a un mobile 
nel tempio. Volto del dio Bes, un volto maschile e una mezzaluna. 
Faïence, epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Oscilla: amulets that were meant to be hung with a rope on a piece of 
furniture in the temple. Face of the god Bes, a male face and a crescent. 
Faïence, Roman period. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 ھجوو سب ھللإا ھجو .دبعملا ىف ثاثلأا نم ةعطق ىلع لبحب قلعت نأ اھنم فدھلا ناك مئامت :ایلیسوأ
 )میشوأ موك نزخم(ىنامورلا رصعلا .فزخ .للاھ لكشو ركذ صخش
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SNP inv. ST11/751/3726 + 3727 

 
Intarsi in vetro raffiguranti coccodrilli. Questi elementi decorativi erano 
destinati ad essere inseriti nei naoi in legno dorato del tempio. Epoca 
tolemaica. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Glass inlays representing crocodiles. These kinds of decorative elements 
were meant to be inserted into the gilded wooden naoi of the temple. 
Ptolemaic period. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 يف ھلاخدإ متی نأ ضرتفملا نم ناك ةیفرخزلا رصانعلا نم عونلا اذھ .حیسامتلا لثمت ةیجاجز تامیعطت
 .)SCA میشوأ موك نزخم( يملطبلا رصعلا .دبعملل بھّذملا يبشخلا ثاثلأا

 

 
SNP inv. ST22/1669/7426.2 

 
Amuleto in papiro con due rami di palma disegnati con inchiostro nero. 
(magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Papyrus amulet with two palm branches in black ink. (Kom Aushim 
SCA magazine). 
 

  .SCA) میشوأ موك نزخم(لیخنلا عرفأ نم نینثا دوسلأا ربحلاب اھیلع روصمُ ىدربلا نم ةمیمت
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SNP inv. ST03/14/60 

 
Angolo superiore sinistro di un naos in legno finemente decorato in 
altorilievo. Il nome di Horus del re Tolemeo III è inciso nel serekh. 
(magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Upper left corner of a wooden naos finely decorated in high relief. The 
Horus-name of the king Ptolemy III is carved in the serekh. (Kom 
Aushim SCA magazine). 
 

 سویملطب كلملل ىروحلا مسلاا شقن مت .زراب لكشب فرخزم يبشخ سووان نم ىرسیلا ةیولعلا ةیوازلا
 .)SCA میشوأ موك نزخم( خرسلا ةملاع لخاد ثلاثلا
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Banchettare con gli dei 
 
I papiri egiziani del periodo ellenistico e romano menzionano 
l’esistenza di associazioni religiose di individui privati o sacerdoti che 
si riunivano durante le feste religiose per celebrare e adorare gli dei. Vi 
erano regolamenti specifici per entrare a far parte di queste associazioni, 
che si incontravano in stanze dedicate e arredate con panche o klinai 
(letti di legno). Durante questi incontri, che erano comuni in questo 
periodo nel Vicino Oriente, i partecipanti festeggiavano gli dei e 
bevevano birra e vino piuttosto che mangiare. 
Stanze per queste associazioni sono state trovate nei templi del Fayyum, 
come Karanis e Tebtynis, ma sono meno ben conservate di quelle 
all’interno del temenos di Soknopaios, dove le mura ancora alte e i resti 
di mobili restituiscono un’immagine chiara degli ambienti. 
L’edificio in mattoni crudi ST6, nell’angolo nord-ovest del temenos, 
conserva ancora due stanze e una scala che doveva raggiungere il tetto 
ad un’altezza di 10 metri. La prima stanza, orientata est-ovest, era 
arredata con panche di pietra adatte per sedersi; una porta di pietra 
dava accesso alla stanza principale, che misurava 12 per 5 metri ed era 
orientata nord-sud. È ancora decorata con 15 nicchie ornate con 
elementi in pietra in stile egiziano e alessandrino, di cui diversi elementi 
sono stati recuperati. Le nicchie probabilmente contenevano immagini 
di dei e dee, alcune dipinte su tavole di legno. Anche piccole statue 
potrebbero essere state collocate nelle nicchie. Alcuni frammenti di 
pannelli dipinti fanno parte di pannelli già nel Museo del Cairo dal 1889, 
di cui era ignota la provenienza. Soknopaios, Iside Nepherses e altre 
divinità sono raffigurate in stile romano, spesso fiancheggiate da soldati 
o dei armati. Il collegamento con l’esercito romano e questa sala per 
banchetti rituali è suggerito anche da una stele-naos dedicata ai Dioscuri 
nel 50 d.C. (cavalieri gemelli, figli di Zeus), trasportata nel Museo del 
Cairo nel 1890 con alcune statue. Queste ultime rappresentano figure 
sedute che indossano mantelli, tenuti in posizione con una spilla 
circolare, tipica dell’abbigliamento militare. Inoltre, in questa sala sono 
stati trovati ghirlande floreali, altari e mobili di legno, inclusi materassi 
e cuscini. Una spada di ferro lunga 1 metro trovata a sud dell’edificio 
potrebbe essere stata un ex-voto lasciato nella sala da banchetto. 
Un’altra sala per banchetti rituali, assai più modesta, con nicchie per il 
culto e una cantina annessa in cui erano conservate anfore da vino si 
trovava vicino al portale principale nel temenos e al mammisi. 
Probabilmente serviva per le feste che celebravano la fertilità (ST 224).  
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Banqueting with the gods 
 

Egyptian papyri from the Hellenistic and Roman periods mention the 
existence of religious associations of private individuals or priests. They 
gathered during religious festivals to celebrate and worship the gods. 
There were specific rules for joining these associations, which met in 
special rooms furnished with benches or klinai (wooden beds). During 
these meetings, which were common in this period in the Near East, 
people worshipped the gods and drank beer and wine rather than ate. 
Rooms for these associations were found in the Fayyum temples, such 
as Karanis and Tebtynis, but they are less well-preserved than those 
inside the temenos of Soknopaios, where the still-high walls and the 
remains of furniture give a clear picture of what happened there. 
The mud brick building ST6, in the northwest corner of the temenos, still 
retains two rooms and a staircase that should have reached the roof at a 
height of 10 meters. The first room, oriented east-west, was furnished 
with stone benches suitable for sitting; a stone door provided access to 
the main room, which measured 12 by 5 meters and was oriented north-
south. It is still decorated with 15 niches adorned with stone elements 
in Egyptian and Alexandrian styles, of which several pieces have been 
recovered. The niches probably held images of gods and goddesses, 
some painted on wooden tablets. Some small statues may also have 
been placed in the niches. Among the fragments of the painted panels, 
some match those kept in the Cairo Museum since 1889, but with no 
provenance. In them, Soknopaios, Isis Nepherses, and other gods are 
depicted in Roman style, often flanked by soldiers or armed gods. The 
connection with the Roman army and this banquet room is suggested 
by a naos-stela dedicated to the Dioscuri in 50 CE (twin knights, sons of 
Zeus), transported to the Cairo Museum in 1890 with some statues. 
These represent seated figures wearing cloaks, held in place with a 
round pin, typical of soldiers. Floral garlands, altars, and wooden 
furniture, including mattresses and cushions, were found in this room. 
An iron sword 1 meter long found south of the building may have been 
an ex-voto left in the banquet room. 
Another, more modest banqueting hall with niches for worship and an 
annexed cellar with wine amphorae was close to the main gate in the 
temenos and the mammisi. It probably served the feasts celebrating 
fertility (ST 224). 
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 ةھللآا عم مئلاولا
 
 وأ دارفلأ ةینید تایعمج دوجو ينامورلاو يتسنیلھلا نیرصعلا نم ةیرصملا تایدربلا ركذت
 كانھ تناك .اھتدابعو ةھللآاب لافتحلال ةینیدلا تاناجرھملا للاخ نوعمتجی اوناك ثیح ةنھك
 وأ دعاقمب ةزھجم ةصاخ فرغ يف عمتجت تناك يتلا تایعمجلا هذھ ىلإ مامضنلال ةددحم دعاوق
 قرشلا يف ةرتفلا هذھ يف ةعئاش تناك يتلا ،تاعامتجلاا هذھ للاخ . )ةیبشخ ةَّرسَِأ( يانیلك
 .لكلأا نمً لادب ذیبنلاو ةریبلا نوبرشیو ةھللآل نودبعتی سانلا ناك ،ىندلأا

 اھنكل ،سینیتبیتو سینارك لثم ،مویفلا دباعم يف تایعمجلا هذھل فرغلا ةذھ نم دیدعلا ىلع رثعُ
 يطعت ثیح سوسین ویابونكوسب صاخلا سونیمیت رادج لخاد ةدوجوملا كلت نمً اظًفح لقأ
 .كانھ ثدحی ناك امل ةحضاو ةروص ثاثلأا ایاقبو ةعفترم لازت لا يتلا ناردجلا

 نیتفرغب ظفتحی سونیمیتلا نم يبرغلا يلامشلا نكرلا يف ،ST6 ,نبللا بوطلا ىنبم لازی لا
 ،ىلولأا ةفرغلا تناك .راتمأ 10 عافترا ىلع حطسلا ىلإ لصی نأ ضرتفملا نم ناك جردو
 يرجح باب كانھ ناكو سولجلل ةبسانم ةیرجح دعاقمب ةزھجم ،برغلا ىلإ قرشلا نم ةینبملا
 ىلإ لامشلا نم ةینبم تناكو راتمأ 5 يف ارًتم 12 اھداعبأ غلبت يتلا ةیسیئرلا ةفرغلا ىلإ يدؤی
 يرصملا نیزارطلا ىلع ةیرجح رصانعب ةفرخزم ةاكشم 15 ـب ةنیزم لازت لاو بونجلا
 نأ لمتحملا نم .تاواكشملا ةذھل عجرت ىتلا ءازجلأا نم دیدعلا ىلع روثعلا مت دقو يردنكسلاو
 ةیبشخ حاولأ ىلع موسرم اھضعب تاھلإو ةھللآ روص ىلع توتحا دق تاواكشملا ةذھ نوكت
 عم ةموسرملا ةیبشخلا حاوللأا عطق قباطتت .اھیف اضًیأ ةریغصلا لیثامتلا ضعب عضو مت امبرو
 روصُت ىتلاو ,ردصم نودب نكلو ,1889 ماع ذنم ةرھاقلا فحتم يف ةظوفحملا كلت

 دونج مھب طیحی ام اًبلاغو ينامورلا زارطلا ىلع ىرخأ ةھلآو سیسرفن سیزیإو سویابونكوس
 )سویز ءانبأ ،نامأوتلا ناسرافلا( يروكسویدل ةصصخملا سووانلا ةحول ریشت .ةحلسم ةھلآ وأ
 ضعب عم 1890 ماع يف ةرھاقلا فحتم ىلإ اھلقن مت يتلاو ,اًیدلایم 50 ماع يف ةموسرملا
 تایصخش لیثامتلا هذھ لثمت ثیح ةروصقملا هذھو ينامورلا شیجلا نیب ام ةلص ىلإ ،لیثامتلا

 ةفرغلا هذھ يف رثعُ .دونجلا سبلام زیمی ام وھو يرئاد سوبدب ةتبثم تاءابع يدترت ةسلاج
 ىلع ىنبملا بونج رثعُ .دئاسوو بتارم كلذ يف امب يبشخ ثاثأو حباذمو روھز لیلاكأ ىلع
ً انابرق وأً ارذن نوكیل مئلاولا ةعاق يفً ادمع ھكرت مت ھنأ لمتحُیو دحاو رتم ھلوط يدیدح فیس
 .ةھللآل
 ىوتحی وبق اھب قحلمو ةدابعلل تاواكشم مضت اًعضاوت رثكأST 224)(ىرخأ مئلاو ةعاق تدجوُ
 تناك اھنأ دقتعُیو يزیماملا نمو سونیمیتلا يف ةیسیئرلا ةباوبلا نم برقلاب ةیروفمأ ىناوأ ىلع
 .ةبوصخلا دایعأب اھیف لافتحلال ةدعمُ
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SNP inv. ST19/1338/6296 

 
 
Parte superiore di un altare finemente lavorato con quattro teste feline 
che dovevano forse essere orientate verso i quattro punti cardinali. 
Rinvenuto nella sala dei banchetti ST 6A. Epoca romana, calcare locale. 
(magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Upper part of a finely worked altar: four feline heads perhaps oriented 
to the four cardinal points. Found in the banquet hall ST 6A. Roman 
period, local limestone. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 .ةعبرلأا ةیسیئرلا تاھاجتلاا ىلإ ةھجوم امبر دوسأ سوؤر ةعبرأ :ةقدب عونصم حبذم نم يولعلا ءزجلا
 .)SCA میشوأ موك نزخم(ىلحم ىریج رجح ,ينامورلا رصعلا .ST 6A مئلاولا ةعاق يف تدجو
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Decorazione di due delle 15 nicchie nella sala banchetti ST 6A. Pietra 
calcarea locale. Stile egizio e alessandrino, epoca romana. (magazzino 
SCA Kom Aushim). 
 
Decoration of two of the 15 niches in the banquet room ST 6A. Egyptian 
and Alexandrian style, Roman period, local limestone. (Kom Aushim 
SCA magazine). 
 

 رصعلا ،يردنكس يرصم زارط .يریج رجح .ST 6A مئلاولا ةعاق يف ةاكشم ١٥ نیب نم نینثا ةفرخز
 .)SCA میشوأ موك نزخم( يلحم يریج رجح ،ينامورلا
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Pannello ligneo conservato dal 1905 nel Museo Egizio del Cairo (JE 
38250). Vi è raffigurata la dea Iside, adornata con nastri, con un diadema 
con basileion sulla fronte, e un amuleto pendente da una collana sul 
petto. A destra della dea, tracce di una figura radiata sono state utili per 
restaurare l’immagine con pannelli raffiguranti il dio Soknopaios, i cui 
frammenti sono stati recentemente scoperti nella sala da banchetto ST 
6A. Datati al I-II secolo d.C., questi frammenti facevano parte di un 
unico pannello che potrebbe essere stato collocato in una delle 15 nicchie 
della sala. 
 
A wooden panel in the Cairo Egyptian Museum since 1905 (JE 38250) 
depicts the goddess Isis, adorned with ribbons and a diadem with a 
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basileion on the forehead, and an amulet pendant from a necklace on her 
chest. To the right of the goddess, traces of a radiated figure suggested 
to restore the image with panels representing the god Soknopaios, 
whose fragments were recently discovered in the banquet hall ST 6A. 
Dated to the 1st-2nd century CE, these fragments were part of a single 
panel that might have been placed in one of the 15 niches. 
 

 ةنیزمُ ،سیزیإ ةھللإا روّصُت )JE 38250( ١٩٠٥ ماع ذنم ةرھاقلاب يرصملا فحتملا يف ةیبشخ ةحول
 تمدخُتسا ،ةھللإا نیمی ىلع .اھردص ىلع ةدلاق نم ىلدتت ةمیمتو اھتھبج ىلع نویلیزابلا لیلكإو طئارشب
 ارًخؤم اھنم ءازجأ فاشتكا متا يذلاو ،سویابونكوس ھللإا لّثمُت حاولأب ةروصلا میمرتل عّشمُ لكش راثآ
 نم ءزج يھو ،نییدلایملا يناثلاو لولأا نینرقلا ىلإ عطقلا هذھ خیرات دوعی .ST 6A مئلاولا ةعاق يف
 .)SCA میشوأ موك نزخم( تاواكشملا ىدحإ يف تعضوُ امبر ةدحاو ةحول
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Decorazione di una nicchia a forma di naos dedicata ai Dioscuri, divinità 
gemelle della mitologia greca care all’esercito. Il testo in greco: «Anno 
XI dell’imperatore Tiberio Claudio Cesare Augusto Germanico, il 6 di 
Choiack, Stotoetis figlio di Harpaesis dedicò (questo monumento) ai 
Dioscuri» 2 dicembre 50 d.C. Probabilmente proveniente da una delle 
nicchie in ST6A. Pietra calcarea. (Museo del Cairo CGC 9287). 
 
Decoration of a niche in the shape of a naos dedicated to the Dioscuri, 
twin gods of Greek mythology connected with the army. The text in 
Greek: «Year XI of the emperor Tiberius Claudius Caesar Augustus 
Germanicus, on 6th of Choiack, Stotoetis son of Harpaesis dedicated 
(this monument) to the Dioscuroi» 2 December 50 CE. Probably from 
one of the niches in ST6A. Limestone. (Cairo Museum CGC 9287). 
 

 ریطاسلأا نم نامأوت امھو ،"يروكسوید" نیوخلأل ةصصخم سووان لكش ىلع ةروصقم ةفرخز
 سویدولاك سویریبیت روطاربملإل ةرشع ةیداحلا ةنسلا" :ةینانویلاب صنلا .شیجلاب ناطبترم ةینانویلا
 )ىراكذتلا بصنلا اذھ( سیسیابراھ نب سیتوتوتس ىدھأ ،كایوش 6 يف ،سوكینامرج سطسغأ رصیق
 يریج رجح ST6A. ىف تاواكشملا دحأ ىف اھیلع رثعُ امبر .م50 ربمسید 20 "يروكسویدلا ىلإ
  .)CGC 9287 ةرھاقلا فحتم(
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Pannello dipinto in legno. I bordi superiore e inferiore mostrano tracce 
della semplice cornice che un tempo racchiudeva le tavole. Al centro è 
raffigurato il busto del dio Soknopaios, con foglie tra i riccioli e una testa 
di falco. È stato acquistato dal Museo nel 1889 (JE 31571b) con 
provenienza generica dal Fayyum. Due frammenti trovati nella sala 
banchetti ST 6A consentono una sua integrazione. I-II secolo d.C. 
 
Painted panel in wood. The upper and lower edges show traces of the 
simple frame that once held the boards. In the middle is a bust depicting 
the god Soknopaios, with leaves among the curls and a falcon’s head. It 
was purchased by the Museum from the Fayyum in 1889 (JE 31571b). It 
can now be combined with two fragments found in the banquet hall ST 
6A. 1st-2nd century CE. 
 

 .حاوللأا لمحی ناك يذلا طیسبلا راطلإا راثآب ةیلفسلاو ةیولعلا فاوحلا ظفتحت .بشخلا نم شوقنم حول
 سأرو رجشلا قاروأ دوجو ظحلان انھ .سویابونكوس ھللإا روصی يفصن لاثمت دجوی فصتنملا ىف
 نلآا نكمیو .)JE 31571b( 1889 ماع يف مویفلا نم فحتملا اھارتشا .رعشلا تلاصخ نیب رقصلا
  .يدلایملا يناثلا - لولأا نرقلا .ST 6 A مئلاولا ةعاق يف اتدجو نیتعطق عم اھجمد
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SNP inv. ST06/338/1474 

 
 
Spada in ferro con pomolo in ebano e impugnatura rivestita in tessuto. 
Fine del I secolo a.C. - inizio del I secolo d.C. Rinvenuta fuori contesto 
nei pressi della casa ST 21, a sud dell’edificio ST 6. (GEM). 
 
Iron sword with ebony pommel and textile on the hilt. End of 1st BCE-
beginning of 1st century CE. Found out of context close to house ST 21, 
south of building ST 6. (GEM). 
 

 نرقلا ةیادب - دلایملا لبق لولأا نرقلا ةیاھن .شامقلا نم ةقبطب ىطغم سونبلأا نم ضبقمب يدیدح فیس
 فحتملا( ST 6 ىنبملا بونج ،ST 21 لزنملا نم برقلاب ھقایس جراخ ھیلع رثعُ .يدلایملا لولأا
 )ریبكلا ىرصملا
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Le persone, gli dei e le loro statue 
 

Molte statue vennero trovate a Dime durante scavi autorizzati ma non 
scientifici, e quindi a noi noti solo attraverso vaghe notizie. Due 
mercanti di antichità, Aly e Farag, lavorarono nel 1890 e 1891 con 
autorizzazione del direttore del Service des Antiquités Eugéne Grebaut, 
a cui il rinvenimento venne attribuito. Oltre alle statue rinvennero molti 
papiri che, anch’essi venduti sul mercato antiquario, sono oggi in vari 
musei del mondo. Le statue invece sono attualmente in Egitto, esposte 
in vari musei tra cui quello Greco-Romano di Alessandria, e nei Musei 
di Berlino. Altre statue vennero trovate negli scavi di Ahmed Bey 
Kamal, ma la loro attuale collocazione non è nota. Numerosi frammenti 
di statue sono stati rinvenuti negli scavi recenti del tempio, come le teste 
regali qui esposte, e raffigurano divinità, personaggi maschili e 
femminili.  
Tutte le statue provengono dal contesto templare: alcune tra quelle 
rinvenute nel 1890 erano collocate probabilmente nella grande sala per 
banchetti rituali dell’edificio ST6 A. Tra esse ve ne sono di rivestite con 
stoffe di lino ricoperte di incrostazioni oleose. 
Poche recano iscrizioni in Greco e demotico che permettono di 
individuare i nomi dei personaggi raffigurati, quelli dei loro famigliari 
e delle divinità a cui dedicarono i monumenti.  
Le statue di Dime, compresi i frammenti recentemente rinvenuti, 
rappresentano individui maschili incedenti o seduti. I personaggi stanti 
hanno un abbigliamento simile formato da tre parti: tunica a maniche 
corte su cui è un abito lungo sormontato da un mantello frangiato. Si 
tratta probabilmente di sacerdoti e di alti funzionari, raffigurati scalzi. 
Solo in una statua un sacerdote porta i sandali e ha un rotolo di papiro 
in mano. 
I personaggi seduti presentano varianti nell’abito e nella posizione delle 
mani appoggiate sulle cosce. Alcune di esse indossano una sorta di 
mantello che suggerisce possa trattarsi di militari. Le sculture si datano 
tra la fine del I secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C. 
La tipologia di tutte queste statue è di derivazione egiziana, talora con 
influssi alessandrini nei volti e nelle capigliature. Gli occhi sono 
realizzati in alcune di esse con vetri policromi. I prototipi delle statue 
sedute erano presenti nel tempio: di essi sono stati rinvenuti frammenti 
che permettono una datazione tra il Medio e il Nuovo Regno. Alla XVIII 
dinastia appartiene la statua del governatore del Fayyum Sobekhotep, 
oggi nei Musei di Berlino, e qui rinvenuta nel 1890.  
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People, gods and their statues 
 
Many statues were found in Dime during authorized but unscientific 
excavations, and therefore known only through vague information. 
Two antiques dealers, Aly and Farag, worked in 1890 and 1891 with the 
authorization of the director of the Service des Antiquités Eugéne 
Grebaut, to whom the discovery was attributed. In addition to the 
statues, they found many papyri that were sold on the antiquities 
market and are now in various museums around the world. The statues 
are currently in Egypt, exhibited in various museums including the 
Greco-Roman Museum of Alexandria, and in the Museums of Berlin. 
Other statues were found in the excavations of Ahmed Bey Kamal, but 
their current location is unknown. Numerous fragments of statues were 
found in recent excavations of the temple, such as the royal heads 
exhibited here. They depict deities, male and female characters. 
All the statues come from the temple context: some of those found in 
1890 were probably placed in the large ritual banquet hall in ST6 
building. Some of them were wrapped with linen fabrics covered with 
oily encrustations. 
A few bear inscriptions in Greek and demotic that help us identify the 
names of the characters depicted, their relatives, and the deities to 
whom they dedicated the monuments. 
The statues, including the recently uncovered fragments, depict male 
and female figures either walking or sitting. The standing male figures 
wear similar clothing consisting of three parts: a short-sleeved tunic, a 
long dress layered underneath, and a fringed cloak on top. They are 
likely priests and high officials, shown barefoot. Only in one statue does 
a priest wear sandals and hold a papyrus roll in his hand. 
The seated figures present variations in the dress and in the position of 
the hands resting on the thighs. Some of these wear a sort of mantel that 
may allude to soldiers. The sculptures date between the end of the 1st 
century BCE and the beginning of the 1st century CE. 
The typology of all these statues follows Egyptian models, sometimes 
with Alexandrian influences in the faces and hair. In some of them, the 
eyes are made with polychrome glass. The prototypes of the seated 
statues were present in the temple: fragments of them have been found 
and date between the Middle and New Kingdom. The scribe-statue, 
found in Dime in 1890, of the governor of the Fayyum Sobekhotep, is 
today in the Museums of Berlin and is certainly dated to the XVIII 
dynasty.  
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 مھلیثامتو ةھللآاو سانلا
 
 ریغ تناك اھنكلو اھب حرّصمُ رئافح لامعأ للاخ ھیمید ةقطنم يف لیثامتلا نم دیدعلا فاشتكا مت

 امھو ،راثلآا راجت نم نانثا كانھ ناك .ةمھبم تامولعم للاخ نم لاإ اھنع فرعُی لا كلذل ةیملع
 اذھ ھیلإ بسُن يذلاو توبیرغ نیجوی راثلآا ةحلصم ریدم نم حیرصتب نلامعی ,جرفو يلع
 دیدعلا ىلعً اضیأ ارثع دقف لیثامتلا ةذھ نعً لاضف .1891 و 1890 ىماع نیب كلذو فاشتكلاا
 نكل ملاعلا لوح ةفلتخم فحاتم يف ةضورعم نلآا يھو راثلآا قوس يف تعیب يتلا تایدربلا نم
 ينامورلا ينانویلا فحتملا كلذ يف امب ةفلتخملا رصم فحاتم نیب ام اًیلاح ةدوجوم لیثامتلا
 اھعقوم نكل لامك كب دمحأ رئافح للاخ ىرخأ لیثامت ىلع رثعُ .نیلرب فحاتم نیبو ةیردنكسلإاب
 سوؤرلا لثم دبعملل ةثیدحلا رئافحلا يف لیثامتلا ءازجأ نم دیدعلا ىلع رثعُ .فورعم ریغ يلاحلا
 .انھ ةضورعملا
 قایس ىلإ يمتنت لیثامتلا عیمج نأ ثیح ةیوثنأو ةیروكذ تایصخشو ةھلآ لیثامتلا هذھ روّصُت
 ةیسقطلا مئلاولا ةعاق يف تعضوُ ١٨٩٠ ماع اھیلع رثعُ يتلا لیثامتلا كلت ضعب نأ حَّجرُی ,دبعملا
 اھضعب لمحیو ةیتیز تاقبطب ةاطغم ةیناتك ةشمقأب اًفوفلم ناك اھضعبوST6 ىنبم يف ةریبكلا
 مھبراقأو ةموسرملا تایصخشلا ءامسأ دیدحت ىلع اندعاسُت ةیقیطومیدلا وأ ةینانویلاب اشًوقن
 ،اًثیدح ةفشتكملا عطقلا كلذ يف امب ،لیثامتلا ةذھ روِّصُت .لیثامتلا ةذھ اھل تسرِّكُ يتلا ةھللآاو
 نوكتت ةھباشتم سبلام نوفقاولا لاجرلا يدتری .ةسلاج وأ ةفقاو امإ ةیوثنأو ةیروكذ تایصخش
 كلذل ھقوف ةبدھم ةءابعو ھتحت تاقبطلا ددعتم لیوط بوثو ةریصق مامكأب ةرتس :ءازجأ ةثلاث نم
 يدتری ثیح طقف دحاو لاثمت يف لاإ نیمدقلا ةافح نورھظی رابك نولوؤسمو ةنھك مھنأ حَّجرُی
 .هدی يف يدربلا قرو نم ةفافل لمحیو لاًدنص ةنھكلا دحأ
 يدتری .نیذخفلا ىلع نیدیلا عضو ةیفیك يفو يزلا يف تافلاتخا ةسلاجلا تایصخشلا رھِظُت
 هذھ خیرات دوعی .دونج مھنوك ىلإ ریشُت دق يتلا تاءابعلا نم اعًون صاخشلأا ءلاؤھ ضعب
 يدلایملا لولأا نرقلا ةیادبو دلایملا لبق لولأا نرقلا ةیاھن نیب ام ةرتفلا ىلإ تاتوحنملا
 ضعب يف ةیردنكس تاسمل عم ةیرصملا جذامنلا نم اھمیمصت لیثامتلا هذھ عیمج يحوتستو
 .ناوللأا ددعتم جاجز نم نویعلا تعنصُ اھنم ضعبلا يفو رعشلاو ھجولا يف ةصاخ نایحلأا
 دوعیو ،اھنم ءازجأ ىلع رثعُ ثیح ،دبعملا يف ةدوجوم ةسلاجلا لیثامتلل ةیلولأا جذامنلا تناك
 يف ھیلع رثعُ يذلا ،بتاكلا لاثمت نإفً اریخأو .ةثیدحلاو ىطسولا نیتلودلا نیب ام ىلإ اھخیرات
 دوعی ھنأ حجّرُیو نیلرب فحاتم يف مویلا دوجوم وھف بتح كبوس مویفلا مكاحل ،١٨٩٠ ماع ھیمید
 .ةرشع ةنماثلا ةرسلأا ىلإ
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Figure maschili drappeggiate raffiguranti alti funzionari o sacerdoti. 40-
20 a.C. Ritrovate nel 1890-91. (Museo Greco-Romano di Alessandria 
3200, 3195). 
 
Draped male figures representing high officials or priests. 40-20 BCE. 
Found in 1890-91. (Alexandria Graeco-Roman Museum 3200, 3195). 
 

 اھیلع رثعُ .م.ق 20 ىلإ 40 نم .تایصخشلا رابك وأ ةنھكلا نولثمی تاینث اھلً ابایث ىدترت روكذ لیثامت
 .)3200 و 3195 ةیردنكسلإا ىنامورلا ىنانویلا فحتملا( 1891-1890 يف
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Statua raffigurante Eirenaios. L’iscrizione in 
Greco specifica che si tratta di «Eirenaios il 
Giovane, figlio di Pisois, prostates del 
grande dio Soknopaios». Basalto, inizi 
dell’epoca  romana (I a.C. - I d.C.). Ritrovata 
prima del 1893. (Museo Greco-Romano di 
Alessandria 3192). 
 
 
Statue representing Eirenaios. The Greek 
inscription specifies that he is «Eirenaios the 
Younger, son of Pisois, prostates of the great 
god Soknopaios». Basalt, early Roman 
period (I BCE - I CE). Found before 1893. 
(Alexandria Graeco-Roman Museum 3192). 
 
 

 ىلع ينانویلا شقنلا صنی .سویانیریإ ىعدیً اصحش لثمی لاثمت
 میظعلا ھللإا تاتسورب ،سیوسیب نبا ،رغصلأا سویانیریإ" ھنأ

 لبق لولأا نرقلا( ينامورلا رصعلا لئاوأ ،تلزاب ."سویابونكوس
 .1893 ماع لبق ھیلع رثعُ .)يدلایملا لولأا نرقلا - دلایملا
 .)3192 ةیردنكسلإا ىنامورلا ىنانویلا فحتملا(
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Statue di uomini seduti e in piedi rinvenute nel 1892 a 
Dime, probabilmente nella sala da banchetto ST 6A. 
Alcuni di essi indossano un mantello con una spilla 
circolare tipica dei soldati. I secolo d.C. (Museo Greco-
Romano di Alessandria; GEM). 
 
Statues of sitting and standing men found in 1892 in 
Dime, possibly in the banqueting room ST 6A. Some of 
them wear a cloak with a round pin typical of the 
soldiers. I century CE. (Alexandria Graeco-Roman 
Museum; GEM). 
 

 ىف امبر ,1892 ماع ھیمید ىف اھیلع رثعُ نیفقاوو نیسلاجً لااجر رھظت لیثامت
 وھو ىرئاد سوبدب ةتبثم ةءابع صاخشلأا ءلاؤھ ضعب ىدتری .ST 6A دبعم
 ىنامورلا ىنانویلا فحتملا( .ىدلایملا لولأا نرقلا .دونجلل ىجذومنلا ىزلا
 .)ریبكلا ىرصملا فحتملاو ةیردنكسلأاب
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Feste e rituali 
 
Diversi papiri in greco e demotico offrono informazioni sui rituali e le 
feste quotidiane e annuali celebrate nel tempio e a Soknopaiou Nesos. 
Le cerimonie possono essere raggruppate in due categorie: quelle per il 
culto quotidiano del dio, che seguivano un protocollo molto specifico 
che includeva l’apertura delle porte, il risveglio della divinità, la 
purificazione e il cambio degli abiti della statua di culto, e l’offerta di 
cibo e bevande. Le festività annuali, invece, venivano celebrate secondo 
un calendario prestabilito, con giorni di festa dedicati a eventi specifici. 
Questi includevano l’ “uscita del dio” in processione. La statua 
processionale, collocata all’interno di un naos trasportabile era portata 
dai sacerdoti in processione lungo il dromos oppure all’interno del 
tempio tra le varie cappelle e lungo le scale interne per raggiungere le 
cappelle sul tetto. È questo il caso della festa del Nuovo Anno, in cui le 
statue venivano poste a contatto con il sole, in un rituale annuale di 
rinascita. Le processioni lungo il dromos offrivano una rara opportunità 
di “vedere” il dio, che in realtà era ben nascosto all’interno di un naos di 
legno decorato in oro e collocato su una barella. A Soknopaiou Nesos, il 
dromos serviva come un vero palcoscenico teatrale, rialzato di 3 metri e 
facilmente visibile ai pellegrini che partecipavano alla festa. Per più di 
155 giorni all’anno, feste e processioni si svolgevano a Soknopaiou 
Nesos, attirando visitatori da tutta la regione. Questi eventi servivano 
anche come opportunità per richiedere responsi oracolari (in forma 
scritta su papiro) al dio durante la sua “uscita”. La nascita di Soknopaios 
veniva celebrata il VII giorno di Hathyr e durava 19 giorni, come la 
nascita di Iside Nepherses il XXVI giorno di Epeiph, e durava anch’essa 
19 giorni. La fondazione del tempio veniva celebrata con una festa di 7 
giorni. 
Per queste celebrazioni, il tempio spendeva centinaia di dracme per 
l’acquisto e la preparazione di unguenti, abiti di lino fine, vino e olio per 
aspersioni, così come cibo per i sacerdoti. Tutti i sacerdoti delle 5 Phylae 
partecipavano attivamente a queste feste. 
Frammenti di naoi di legno trasportabili, laminati con foglia d’oro e 
decorazioni di vetro policromo, sono stati trovati nel tempio e nel 
mammisi. 
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Feasts and rituals 
 
Several papyri in Greek and demotic offer information about the daily 
and yearly rituals and feasts celebrated in the temple and at Soknopaiou 
Nesos. The ceremonies can be grouped into two categories: those for the 
daily cult of the god, which followed a very specific protocol including 
opening the doors, awakening the deity, purifying and changing the 
cult statue’s clothing, and offering food and drink. The annual 
festivities, however, were observed according to a set calendar, with 
feast days dedicated to specific events. These included the “exit of the 
god” in procession. The processional statue, housed inside a 
transportable naos, was carried by priests in procession along the dromos 
or within the temple, passing through various chapels and ascending 
internal stairs to reach the rooftop chapels. For example, during the 
New Year celebration, statues faced the sun as part of an annual rebirth 
ritual. The processions along the dromos offered a rare opportunity to 
“see” the god, who was actually concealed inside a gold-decorated 
wooden naos on a stretcher. At Soknopaiou Nesos, the dromos served as 
a true theatrical stage, raised 3 meters and easily visible to pilgrims 
attending the festival. More than 155 days a year, feasts and processions 
took place at Soknopaiou Nesos, drawing visitors from across the 
region. These events also served as opportunities to seek oracles 
(recorded on papyrus) from the god during his “exit.” The birth of 
Soknopaios was celebrated on the 7th day of Hathyr and lasted 19 days, 
like the birth of Isis Nepherses on the 26th day of Epeiph, which also 
lasted 19 days. The temple’s founding was celebrated by a 7-day 
celebration. 
For these celebrations, the temple spent hundreds of drachmas on the 
purchase and preparation of ointments, fine linen clothing, wine, and 
oil for sprinkling, as well as food for the priests. All the priests of the 5 
Phylae actively participated in these celebrations. 
Fragments of transportable wooden naoi, featuring gold leaf and 
polychrome glass decorations, were found in the temple and the 
mammisi. 
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 ةینیدلا سوقطلاو تلاافتحلاا
 
 ةیونسلاو ةیمویلا دایعلأاو سوقطلا نع تامولعم ةیقیطومیدلاو ةینانویلا تایدربلا نم دیدعلا مدقت
 ىلإ تلاافتحلاا فینصت نكمی .سوسین ویابونكوس يفو دبعملا يف اھب لافتحلاا متی ناك يتلا
 حتف كلذ يف امب ةیاغلل اًددحم لاًوكوتورب تعبتا يتلاو ةیمویلا ھللإا ةدابعب ةصاخلا كلت :نیتئف
 لباقملا ىف نكل بارشلاو ماعطلا میدقتو ةدابعلا لاثمت سبلام رییغتو ریھطتو ھللإا ظاقیإو باوبلأا
 لمشتو ةددحم ثادحلأ ةصصخملا دایعلأا مایأ ىف ددحم میوقتل اًقفو ماقُت ةیونسلا تلاافتحلاا تناك
 ،لقنلل لباق سووان لخاد دوجوملا ،تلاافتحلاا لاثمت ناك .ھبكوم يف "ھللإا جورخ" دایعلأا هذھ
 ةفلتخملا ریصاقملا ربع رمیو دبعملا لخاد وأ سوموردلا لوط ىلع بكوم يف ةنھكلا ھلمحی
 .حطسلا ریصاقم ىلإ لوصولل ةیلخادلا مللاسلا دعصیو
 ةعشأ تحت لیثامتلا عضو متی ناك ةدیدجلا ةنسلا سأر لافتحا للاخ ھنإف ،لاثملا لیبس ىلع 
 سومردلا لوط ىلع بكاوملا تحاتأ .ةیونسلا دلایملا ةداعإ سوقط نم ءزجك ةرشابملا سمشلا
 بھذلاب فرخزم يبشخ سووان لخاد اًئبتخم عقاولا يف ناك يذلا ،ھللإا "ةیؤرل" ةردان ةصرف

 ثیح راتمأ 3 عافتراب يقیقح حرسم ةباثمب سومردلا ناك سوسین ویابونكوس يف .ةفحم ىلع
 ویابونكوس يف بكاوملاو دایعلأا تناك .ةلوھسب ھتیؤر ناجرھملا يف نیكراشملا جاجحلل نكمی
 لثم دعُت تناك .ةقطنملا ءاحنأ عیمج نم راوزلاً ةبذاج ةنسلا ىفً اموی155 رادم ىلع ماقُت سوسین
 ىلع اھنیودت متی ناك ثیح "ھجورخ" ءانثأ ھللإا نم تاءوبنلا بلطل ةصرف ةباثمب تایلاعفلا هذھ
 .يدربلا قرو
 دلایمبو امًوی 19 ةدمل رمتسیو روتاھ رھش نم عباسلا مویلا يف سویابونكوس دلومب لفتحُی ناك
ً اضیأ امًوی 19 رمتسی ناك يذلاو فیبإ رھش نم نیرشعلاو سداسلا مویلا يف سیسرفن سیزیإ
 دبعملا ناك تلاافتحلاا هذھ ةماقإ لجأ نم .مایأ 7 رمتسی دبعملا سیسأتب لافتحلاا ناك نیح ىف
 ذیبنلاو ةرخافلا ناتكلا سبلامو ةیرطعلا تاناھدلا زیھجتو ءارش ىلع امخاردلا تائم قفنی
 ةیلاعفب ةسمخلا مھفئاوط نم ةنھكلا عیمج كراشی ناك ثیح ةنھكلا ماعط ىلإ ةفاضلإاب تیزلاو
 .تلاافتحلاا هذھ يف
 بھذلا قروب ةنیزم لقنلل ةلباق ةیبشخ سیواون نم عطق يزیماملا يفو دبعملا يف تدجوُ
 .ناوللأا ةددعتم ةیجاجز فراخزو
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SNP inv. ST06/338/1688 

 

 
SNP inv. ST14/976/4815 

 
Castagnetta e flauto. Questo tipo di strumenti musicali veniva utilizzato 
durante le cerimonie quotidiane nel tempio. Le castagnette erano 
costituite da due metà a forma di L con lo stesso disegno, legate insieme 
con una corda. Il flauto è una semplice canna palustre con 5 fori. Legno, 
epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Castanet and flute. These kinds of musical instruments were used 
during the daily ceremonies in the temple. The castanets were made of 
two L-shaped halves with the same design, bound together with a rope. 
The flute is a simple wooden reed with 5 holes. Wood, Roman period. 
(Kom Aushim SCA magazine). 
 

 ةیمویلا تلاافتحلاا يف ةیقیسوملا تلالآا نم عونلا اذھ مدخُتسا .يانو نیتلصفنم نیتعومجم نم تاجاص
 يانلا .لبحبً اعم نیتدودشم ،میمصتلا سفنب L فرح لكش ىلع نیتعطق نم تاجاصلا تعنصُ .دبعملا يف

 .)SCA میشوأ موك نزخم( ينامورلا رصعلا ،بشخ .بوقث ةسمخ تاذ ةطیسب ةیبشخ ةبصق نع ةرابع
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SNP inv. ST22/1501/7122 

 
Quattro piccoli rotoli contenenti domande oracolari in greco rivolte a 
Soknopaios e Soknopiais. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Four small rolls containing oracular questions in Greek addressed to 
Soknopaios and Soknopiais. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 نزخم(سایابونكوسو سویابونكوس ىلإ ةھجوم ةءوبن تابلط ىلع ىوتحت ىدربلا نم ةریغص فئافل عبرأ
 .)SCA میشوأ موك
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Le case dei sacerdoti e la loro vita 
 
All’interno del grande recinto del tempio ci sono strutture in mattoni 
crudi, spesso appoggiate alle mura del temenos. Alcune di queste sono 
state recentemente scavate e sono strutture accessorie, come le case dei 
sacerdoti e del personale civile, le cucine e le stanze per i banchetti 
rituali. La vita del tempio era governata da una serie di regole, come 
documentato nei testi. Vi erano una gerarchia sacerdotale e una civile: 
la prima era dedicata al culto del dio e degli dei che lo accompagnavano 
nel tempio, mentre la seconda gestiva le questioni amministrative, 
anche in relazione allo Stato. Tutti ricevevano uno stipendio dallo Stato 
ed erano esenti da specifici lavori e tasse. Nel 112 d.C. si contavano tra i 
100 e 130 sacerdoti a Soknopaiou Nesos, più che in altri templi del 
Fayyum. I sacerdoti, incluse le donne che prestavano servizio come 
musiciste e cantanti durante il rituale, erano divisi in 5 gruppi (phylae), 
ciascuno al servizio nel tempio per un mese. Essi erano tenuti ad essere 
“puri” durante il servizio, ovvero dovevano indossare abiti bianchi 
puliti e di lino,  essere rasati, circoncisi, non avere rapporti con donne, 
non mangiare carne di maiale e di pesce. 
Idealmente il tempio e i suoi abitanti dovevano essere un luogo puro e 
pulito. I sacerdoti in servizio vivevano nelle case costruite nel temenos: 
tutte in mattoni crudi, alcune con scale che davano accesso al o ai piani 
superiori, e cantine per conservare gli alimenti. Si tratta di case di epoca 
romana con suppellettili di uso quotidiano, come tavolini e scatole in 
legno, anfore, pentole per la cottura dei cibi, piatti e bicchieri, coltelli, 
cesti, setacci, attrezzi in legno come martelli e fusaiole, frammenti di 
abiti, papiri e tavolette cerate. Strumenti musicali come flauti e 
castagnette di legno erano probabilmente usati durante i rituali. 
La tessitura era vietata nel tempio, ma le numerose fusaiole rinvenute 
attestano una attività di filatura. Amuleti e statuette in terracotta 
rappresentano le consuete divinità domestiche, come Arpocrate, Iside, 
Bes. Tre di questi edifici—benché non sempre in buone condizioni—
hanno rivelato aspetti inaspettati della vita quotidiana, incluso il 
consumo di pesce cotto e salato (spesso Tilapia), conservato in anfore, 
insieme ad alcune scarpe di cuoio. Molti ami e reti da pesca provengono 
da questi contesti. Generalmente, pescare e mangiare pesce erano vietati 
ai sacerdoti. Tuttavia, alcuni papiri demotici da Soknopaiou Nesos 
attestano permessi che consentivano a questi sacerdoti di pescare e 
mangiare pesce, abbondante nel vicino lago. Si tratta probabilmente di 
concessioni dovute al contesto in cui vivevano i sacerdoti del luogo.  
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Priests’s houses and their life 
 
Inside the large temple enclosure, there are structures made of mud 
bricks, often leaning against the walls of the temenos. Some of these have 
recently been excavated and are accessory structures, such as the houses 
of the priests and the civilian staff, the kitchens, and the rooms for ritual 
banquets. The life of the temple was governed by a series of rules, as 
documented in the texts. There was a priestly hierarchy and a civil one: 
the first was dedicated to the cult of the god and the gods who 
accompanied him in the temple, while the second handled 
administrative matters, also in relation to the State. They received a 
salary from the State and were exempt from specific jobs and taxes. In 
112 CE, there were between 100 and 130 priests at Soknopaiou Nesos, 
more than in other temples of the Fayyum. The priests, including 
women who served as musicians and singers during the ritual, were 
divided into five groups (philae), each serving in the temple for a month. 
They were required to be “pure” during their service, meaning they 
wore clean white linen clothes, were shaved, circumcised, did not have 
intercourse with women, and did not eat pork or fish. 
The priests in service lived in mud brick houses (pastophoria) built within 
the temenos. Some of these houses had stairs that provided access to 
upper floors or cellars for storing food. These are Roman-era homes 
equipped with everyday furnishings, including wooden tables and 
boxes, amphorae, cooking pots, plates and glasses, knives, baskets, 
sieves, wooden tools like hammers and spindle whorls, fragments of 
clothing, papyrus, and wax tablets. Musical instruments such as flutes 
and wooden castanets were likely used during rituals. 
Weaving was prohibited in the temple, but the many spindle whorls 
found indicate active spinning. Amulets and terracotta figurines 
represent common household deities, such as Arpocrates, Isis, and Bes. 
Three of these buildings—though not always in good condition—have 
revealed unexpected aspects of daily life, including the consumption of 
cooked and salted fish (often Tilapia), preserved in amphorae, along 
with some leather shoes. Many hooks and fishing nets originate from 
these contexts. Generally, fishing and eating fish were forbidden for 
priests. However, some demotic papyri from Soknopaiou Nesos show 
permissions that allowed these priests to fish and eat fish, which were 
plentiful in the nearby lake. These are likely concessions based on the 
context in which the local priests lived.  
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 ةیمویلا مھتایحو ةنھكلا لزانم
 
 ىلع ةئكتم نوكت ام اًبلاغو نبللا بوطلا نم ةینبملا ةینبلأا ضعب ریبكلا دبعملا روس لخاد دجوی

 ةنھكلا لزانم لثم ةقحلم ىنابم يھو ارًخؤم اھضعب نع بیقنتلا مت دقلو سونیمیتلا ناردج
 نم ةلسلسب ةموكحم دبعملا ةایح تناك .ةیسقطلا مئلاولا فرغو خباطملاو نییندملا نیفظوملاو
 :يندم رخآو يتونھك يمرھ لسلست كانھ ناك ثیح صوصنلا يف قثوم وھ امك كلذو دعاوقلا
 نوؤشلا عم يناثلا لماعتی ناك امنیب ،دبعملا يف هوقفار نیذلا ةھللآاو ھللإا ةدابعل صصخم لولأا
 نم نییفعم اوناكو ةلودلا نم اًبتار نوقلتی اوناكو ةلودلا نوؤشب قلعتی امیف كلذكو ةیرادلإا
 يف اًنھاك 130و 100 نیب ام كانھ ناك يدلایم 112 ماع يف .ةددحم بئارضو فئاظو
 نمب ،ةنھكلا میسقت مت .مویفلا يف ىرخلأا دباعملا ىف ناك ام قوفی ددع وھو ،سوسین ویابونكوس
 ،)ىلایف( تاعومجم سمخ ىلإ ،سوقطلا ءانثأ تاینغمو تایقیسومك نلمع يتلالا ءاسنلا مھیف
 يأ مھتمدخ ءانثأ "نیرھاط" اونوكی نأ مھنم اًبولطم ناك .رھش ةدمل دبعملا يف اھنم لك مدخت
 نع اوعنتمی نأو اونتتخی نأو مھنوقذ اوقلحی نأو ةفیظن ءاضیب ةیناتك سبلام نودتری اوناك مھنأ
 .كمسلا وأ ریزنخلا محل لكأ نع اوعنتمی نأو ءاسنلا عم عامجلا
 لخاد ةینبم )ایروفوتساب( نبللا بوطلا نم لزانم يف دبعملا ىف مھتمدخ ءانثأ نوشیعی ةنھكلا ناك
 ةیبقلأا وأ ایلعلا قباوطلا ىلإ لوصولا حیتُت مللاس لزانملا هذھ ضعبل ناكو سونیمیتلا رادج
 كلذ يف امب ،يموی ثاثأب ةزھجم ينامورلا رصعلا نم لزانملا هذھ تناك .ماعطلا نیزختل

 لخانمو للاسو نیكاكسو باوكأو قابطأو يھط يناوأو تاروفمأو ةیبشخ قیدانصو تلاواط
 .عمشلا حاولأو يدربلا قروو سبلاملا نم عطقو لزغلا تاودأو قراطملا لثم ةیبشخ تاودأو
 .سوقطلا ءانثأ مدختسُت تناك ةیبشخلا تاجاصلاو ریمازملا لثم ةیقیسوملا تلالآا نأ حجرملا نم
 رثعُ يتلا ةدیدعلا لزغلا تاودأ دوجو نأ لاإ دبعملا يف ةروظحم تناك جیسنلا لامعأ نأ مغرب

 ةعئاش ةیلزنم ةھلآ ةیراخفلا لیثامتلاو مئامتلا ربتعُت .ةطشن لزغ لامعأ دوجو ىلإ ریشت اھیلع
 ةدیج ةلاح يف امًئاد نكت مل نإو ىتح – ينابملا هذھ نم ةثلاث .سبو سیزیإو سیطارقوبرح لثم
 ةخوبطملا كامسلأا كلاھتسا كلذ يف امب ،ةیمویلا ةایحلا نم ةعقوتم ریغ بناوج نع تفشك -
 رثعُ .ةیدلجلا ةیذحلأا ضعب بناج ىلإ تاروفمأ يف ةظوفحملا )يطلبلا كمس اًبلاغ( ةحلمملاو
 ھلوانتو كمسلا دیص نأ نم مغرلا ىلع .لزانملا هذھ ىف دیصلا كابشو رینانس نم دیدعلا ىلع
 رھظُت سوسین ویابونكوس نم ةیقیطومیدلا تایدربلا ضعب نأ لاإ ةنھكلا ىلع نیروظحم اناك
 نأ حَّجرُیو ةبیرقلا ةریحبلا يف ارًیفو ناك يذلاو ،ھلوانتو كمسلا دیصب نذلإا ىلع مھلوصح
 .ةریحبلا نم برقلاب ةنھكلا ءلاؤھ ھیف شاع يتلا ةئیبلا ىلإ تدنتسا دق تازایتملاا هذھ نوكت
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SNP inv. ST23/1701/7863 

 
Dozzine di sandali sono stati rinvenuti nell’area del tempio. Sandalo in 
fibra di papiro di forma pseudo-rettangolare composto da due strati di 
twill; la soletta ha ancora attaccato a uno dei lati l’infradito a forma di 
Y. Sulla suola, che era a contatto con il suolo, sono conservate quattro 
trecce. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Dozens of sandals have been found in the temple area. Papyrus fibre 
sandal of pseudo-rectangular shape made of two twill layers; the insole 
has the Y-shaped flip-flop still attached to one of the sides. On the sole 
that was in contact with the ground, four braids are preserved. (Kom 
Aushim SCA magazine). 
 

 نم عونصم لكشلا لیطتسم يدربلا فایلأ نم لدنص .دبعملا ةقطنم يفً لادنص رشع ينثا ىلع رثعُ
 .نیبناجلا دحأ ىلعً اتبثم لازی لا Y فرح لكش ىلع لعن ھب يلخادلا لعنلا ،لیوط ينطق جیسن نم نیتقبط
 .)SCA میشوأ موك نزخم( ةدیج ةلاحب رئافض عبرأ ضرلأل اسًملام ناك يذلا لعنلا ىلع دجوی
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SNP inv. ST22/1648/7240 

 
 
Dado in osso. I numeri sono realizzati con cerchi concentrici incisi (da 1 
a 6). Epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
 
Bone dice. The numbers are made with engraved concentric circles 
(from 1 to 6). Roman period. (Kom Aushim SCA magazine). 
 
 

 ينامورلا رصعلا .)6 ىلإ 1 نم( ةروفحم زكرملا ةدحتم رئاود نم ةعونصم ماقرلأا .مظعلا نم درن
 .)SCA میشوأ موك نزخم(

  



 

 100 

 
 

 
SNP inv. ST23/1713/7731 

 
Chiave per porta composta da un pomello circolare in legno e da una 
parte in ferro, che costituiva l’elemento effettivo per l’apertura della 
serratura. La chiave, a forma di “L”, tipica dell’epoca romana (I-IV 
secolo d.C.), ha da 4 denti che, passando attraverso il foro nella 
serratura, permettevano di sollevare i perni che bloccavano il 
chiavistello e quindi di aprire la porta. Rinvenuta nella casa ST 224. 
(magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Iron door key consisting of a circular wooden knob and a metal part in 
iron, which constituted the actual element for opening the lock. The type 
of key is “L” shaped, typical of the Roman era (1st-4th century CE), 
whose tip is made up of 4 teeth which, passing through the hole in the 
lockbox, allowed the pins that held the latch blocked to be lifted, and 
therefore the opening. Found in house ST 224. (Kom Aushim SCA 
magazine). 
 

 رصنعلا لكشی ناك يذلاو ،دیدحلا نم يندعم ءزجو يرئاد يبشخ ضبقم نم فلأتی يدیدح باب حاتفم
 رصعلا للاخ ىجذومنلا حاتفملا وھ "L" فرح لكش ىلع حیتافملا نم عونلا اذھ .لفقلا حتفل يلعفلا
 اھرورم للاخ نم ,ىتلاو نانسأ 4 نم ھسأر نوكتیو ،)يدلایملا عبارلا نرقلا ىلإ لولأا نرقلا( ينامورلا

 ىدؤت يلاتلابو ،دودسملا جلازملاب كسمت تناك يتلا ریماسملا عفر ىلع لمعت ,لفقلا قودنص بقث ربع
 .)SCA میشوأ موك نزخم(ST 224  لزنم ىف ھیلع رثعُ .ھحتف ىلإ
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SNP inv. ST03/39/216 

 
 
Calamaio in legno di uno scriba. Sulla superficie superiore sono presenti 
due incavi, uno per contenere l’inchiostro, che doveva essere rosso a 
giudicare dalle tracce residue, e l’altro per il calamo. L’intera superficie 
superiore è rozzamente decorata in con linee incise parallele e a forma 
di X. Epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Wooden inkwell of a scribe. On the upper surface, there are two 
recesses, one to contain the ink, which must have been red given the 
residual traces, and the quill. The entire upper surface is roughly 
decorated with parallel and X-shaped incised lines. Roman period. 
(Kom Aushim SCA magazine). 
 

 دب لا يذلا ،ربحلا عضول امھدحأ ،نافیوجت يولعلا حطسلا ىلع دجوی .ةبتكلا دحأ صخت ةیبشخ ةربحم
 اًبیرقت فرخزم ھلمكأب يولعلا حطسلا .ةشیرلل رخلآاو ،ةیقبتملا راثلآا ىلإ رظنلاب نوللا رمحأ ناك ھنأ
 .)SCA میشوأ موك نزخم( ينامورلا رصعلا .X فرح لكش ىلع ةیزاوتم ةروفحم طوطخب
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SNP inv. ST17/1174/5712 

 
 
Testo greco su papiro. Elenco di persone associate ad un valore 
monetario in oboli. È stato trovato ancora avvolto nel contra-temple ST 
203, stanza D. Epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Greek text on papyrus. List of people associated with money value in 
Obols. It was found still wrapped in the contra-temple ST 203, room D. 
Roman period. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 ةمیدقلا ةینانویلا ةلمعلا يف دوقنلا ةمیقب نیینعملا صاخشلأا ءامسأب ةمئاق .يدربلا قرو ىلع ينانوی صن
 نزخم( ينامورلا رصعلا .D ةفرغلا ،ST 203 لباقملا دبعملا يف ةفوفلم لازت لا اھیلع رثعُ "سلوبوأ"
 .)SCA میشوأ موك

 
  



 

 103 

 
SNP inv. ST22/1522/7076 

 
Papiro in greco con una ricevuta relativa al pagamento dell’imposta 
pro-capite da parte di un certo Zosimo, figlio di Satyros, datata 10 
ottobre 168 d.C., nel regno congiunto degli imperatori romani Marco 
Aurelio e Lucio Vero. Rinvenuto nella cucina del tempio. (magazzino 
SCA Kom Aushim). 
 
Papyrus in Greek with a receipt for the poll-tax paid by a certain 
Zosimos son of Satyros, dated to the 10th October 168 CE, under the joint 
reign of the Roman emperors Marcus Aurelius and Lucius Verus. Found 
in the temple’s kitchen. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 ربوتكأ ١٠ خیراتب سوریتاس نبا سومیسوز اھعفد يتلا لاملا سأر ةبیرض لاصیإ لمحت ةینانوی ةیدرب
 اھیلع روثعلا مت .سوریف سویسولو سویلیروأ سوكرام نیینامورلا نیروطاربملإا دھع يف يدلایم ١٦٨

 .)میشوأ موك نزخم(دبعملا خبطم ىف
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SNP inv. ST22/1522/7077 

 
Papiro in greco con una ricevuta relativa al pagamento di una tassa da 
parte di un certo Satyros figlio di Satyros, probabilmente risalente al 
periodo del regno congiunto degli imperatori romani Marco Aurelio e 
Lucio Vero. Rinvenuto nella cucina del tempio. (magazzino SCA Kom 
Aushim). 
 
Papyrus in Greek with a receipt for a tax paid by a certain Satyros son 
of Satyros, probably dated to the joint reign of the Roman emperors 
Marcus Aurelius and Lucius Verus. Found in the temple’s kitchen. 
(Kom Aushim SCA magazine). 
 

 ةرتف ىلإ عجرت امبر .سوریتاس نبا سوریتاس قیرط نع اھعفد مت ةبیرض لاصیإ لمحت ةینانوی ةیدرب
 اھیلع روثعلا مت .سوریف سویسولو سویلیروأ سوكرام نیینامورلا نیروطاربملإا نیب كرتشملا مكحلا
 .)میشوأ موك نزخم(دبعملا خبطم ىف

  



 

 105 

 
 

 
       SNP inv. ST22/1533/7081 

 
Papiro in greco risalente al quindicesimo anno dell’imperatore romano 
Marco Aurelio (174/175 d.C.), probabilmente una ricevuta fiscale. 
Ritrovato nella cucina del tempio. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Papyrus in Greek dated to the 15th year of the Roman emperor Marcus 
Aurelius (174/175 CE), probably a tax receipt. Found in the temple’s 
kitchen. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 .)م174/175(سویلیروأ سوكرام روطاربملإا رصع نم رشع سماخلا ماعلا ىلإ دوعت ةینانوی ةیدرب
 .)میشوأ موك نزخم(دبعملا خبطم ىف ھیلع رثعُ .لاصیإ ھنأ حجرلأا ىلع ودبی
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SNP inv. ST17/1174/5714 

 
Ostrakon demotico. Sulla superficie convessa di un frammento di anfora 
egiziana è riportata una lista scritta con inchiostro nero. Elenco delle 
razioni assegnate a singoli individui. Epoca romana, rinvenuto nel 
contra-temple ST 203. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Demotic ostrakon. On the convex surface of an Egyptian amphora sherd 
is a list written in black ink. List of rations assigned to individuals. 
Roman period, found in the contra-temple ST 203. (Kom Aushim SCA 
magazine).  
 

 .دوسلأا ربحلاب ةبوتكم ةمئاق ةیرصم اروفمأ نم فقش ةعطقل بدحملا حطسلا ىلع .ةیقیطومید اكارتسوأ
 ST 203 لباقملا دبعملا يف تدجو ،ينامورلا رصعلا نم .دارفلأل ةصصخملا ماعطلا صصحب ةمئاق
 .)SCA میشوأ موك نزخم(
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SNP inv. ST16/1174/5301 

 
Ostrakon demotico. Sulla superficie convessa di un frammento di anfora 
egiziana è riportata una lista scritta con inchiostro nero. Contiene 
resoconti relativi al grano destinato alle offerte alla divinità e al 
sostentamento dei sacerdoti che prestavano servizio nel tempio, 
suddiviso tra gruppi di sacerdoti. Epoca romana, rinvenuto nel contra-
temple ST 203. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Demotic ostrakon. On the convex surface of an Egyptian amphora sherd 
is a list written in black ink. It contains accounts of grain, intended for 
offerings to the deity and for the sustenance of the priests serving in the 
temple and divided among groups of priests. Roman period, found in 
the contra-temple ST 203. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 ربحلاب ةبوتكم ةمئاق ةیرصم اروفمأ نم فقش ةعطقل بدحملا حطسلا ىلع بتكُ .ةیقیطومید اكارتسوأ
 نومدخی نیذلا ةنھكلا ماعطلإو ھللإل نیبارقك اھمیدقتل ةصصخملا بوبحلل تاباسح ىلع يوتحت دوسلأا
 STلباقملا دبعملا يف تدجو ،ينامورلا رصعلا.ةنھكلا نم تاعومجم نیب اھمیسقت مت يتلاو ،دبعملا يف

 .)SCA میشوأ موك نزخم( 203
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SNP inv. ST14/962/4184 

 
Ostrakon demotico. Sulla superficie convessa di un frammento di anfora 
egiziana è riportato un testo scritto con inchiostro nero riguardante un 
pagamento in deben d’argento a una persona di nome Onnophris. Epoca 
romana, rinvenuto nell’area della casa ST 217. (magazzino SCA Kom 
Aushim). 
 
Demotic ostrakon. On the convex surface of an Egyptian amphora sherd 
is a text written in black ink concerning a payment in silver deben to a 
person named Onnophris. Roman period, found in the area of the house 
ST 217. (Kom Aushim SCA magazine). 
 

 ربحلاب بوتكم صن ةیرصم اروفمأ نم فقش ةعطقل بدحملا حطسلا ىلع بتكُ .ةیقیطومید اكارتسوأ
 ،ينامورلا رصعلا .سیرفونوأ ىعدی صخش ىلإ نیبید ةضفلا نم نیعم غلبم عفدب صنلا قلعتی .دوسلأا

 .)SCA میشوأ موك نزخم( ST 217 لزنملا ةقطنم يف اھیلع رثعُ
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SNP inv. ST22/1501/7120 

 
Ostrakon demotico. Sulla superficie convessa di un frammento di anfora 
egiziana è riportato un testo scritto con inchiostro nero. Elenco di nomi 
in giorni diversi. Epoca romana, rinvenuto vicino al portale principale 
del temenos. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Demotic ostrakon. On the convex surface of an Egyptian amphora sherd 
is a text written in black ink. List of names on different days. Roman 
period, found close to the main gate in the temenos. (Kom Aushim SCA 
magazine). 
 

 بوتكم صن يرصم اروفمأ ءاعو نم فقش ةعطقل بدحملا حطسلا ىلع بتكُ .ةیقیطومید اكارتسوأ
 ةباوبلا نم برقلاب اھیلع رثعُ ،ينامورلا رصعلا .ةفلتخم مایأ للاخ ءامسأب ةمئاق نع ةرابع دوسلأا ربحلاب
 .)SCA میشوأ موك نزخم( سونمیتلا رادج يف ةیسیئرلا
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SNP inv. ST22/1640/7413 

 
Ostrakon demotico. Sulla superficie convessa di un frammento di anfora 
egiziana è riportata una lista scritta con inchiostro nero. Conti suddivisi 
per gruppi di sacerdoti. Epoca romana, rinvenuto in una cantina 
nell’edificio ST 224. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
Demotic ostrakon. On the convex surface of an Egyptian amphora sherd 
is a list written in black ink. Accounts divided by groups of priests. 
Roman period, found in a cellar in building ST 224. (Kom Aushim SCA 
magazine). 
 

 ربحلاب ةبوتكم ةمئاق ةیرصم اروفمأ نم فقش ةعطقل بدحملا حطسلا ىلع بتكُ .ةیقیطومید اكارتسوأ
 يف اھیلع رثعُ ،ينامورلا رصعلا ىلإ دوعت .ةنھكلا نم ةعومجم نیب ةمسقم تاباسح نع ةرابع دوسلأا
 .)SCA میشوأ موك نزخم( ST 224 ىنبملا يف وبق
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SNP inv. ST23/1735/7965 

 
Tavoletta cerata completa, che costituiva una pagina di un codice ligneo. 
Su un lato lo strato di cera con incisioni in greco e scrittura demotica è 
quasi interamente conservato. Al centro si trova il dado quadrato che 
serviva a tenere separate le superfici delle pagine. Sull’altro lato sono 
conservate piccole porzioni di cera con l’alfabeto greco. Legno e cera, 
epoca romana. Rinvenuta nella sala per banchetti in ST 224. (magazzino 
SCA Kom Aushim). 
 
Complete wax tablet that formed a page of a wooden codex. On one side 
the wax layer with engravings in Greek and demotic writing is almost 
entirely preserved. In the center is the square die that served to keep 
separate the surfaces of the pages. On the other side small portions of 
wax are preserved with a Greek alphabet. Wood and wax, Roman 
period. Found in the banquet room in ST 224. (Kom Aushim SCA 
magazine). 
 

 يتلا ةیعمشلا ةقبطلا لازتام بناوجلا دحأ ىلع .يبشخ دلجم نم ةحفص لكشی ناك لماك يعمش حول
 عبرم بلاق دجوی طسولا يف ً.ابیرقت لماكلاب ةظوفحم ةیقیطومیدلاو ةینانویلا ةباتكلاب شوقن ىلع يوتحت
 ظفتحت تلازام عمشلا نم ةریغص ءازجأ دجوت رخلآا بناجلا ىلع .تاحفصلا حطسأ لصفل مدختسی ناك
 موك نزخم( ST 224 يف بدآملا ةفرغ يف تدجو .ينامورلا رصعلا ،عمشو بشخ .ةینانوی ةیدجبأب
 .)SCA میشوأ
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SNP inv. ST22/1500/7067 
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Ritratto probabilmente di un giovane ragazzo sulla porta sinistra di un 
naos o di un mobile in legno. La decorazione è divisa in due parti: al 
centro è il ritratto, leggermente girato verso destra; sotto è un pannello 
con sfondo azzurro al centro del quale è un fiore. L’altro lato era 
decorato con motivi geometrici. Trovato vicino al portale principale del 
temenos. Epoca romana, I-II secolo d.C. (magazzino SCA Kom Aushim). 
 
 
Portrait of a young person, probably a boy. Left door of a naos or a piece 
of furniture made in wood. The decoration is divided into two parts: in 
the centre is a portrait slightly turned to the right. The underlying panel 
has a light blue background in the centre of which is a flower. The other 
side was decorated with geometrical motives. Found close to the main 
gate in the temenos. Roman period, 1st-2nd century CE. (Kom Aushim 
SCA magazine). 
 
 

 ةفرخزلا .بشخلا نم ةعونصم ثاثأ ةعطق وأ سووانل رسیلأا بابلا .باشل امبر ,ریغص صخشل ةروص
 ةحتاف ءاقرز ةیفلخ تاذ ةیلفسلا ةحوللا .نیمیلا ىلإً لایلق ةلئام ةروص فصتنملا يف :نیمسق ىلإ ةمسقم
 رادج يف ةیسیئرلا ةباوبلا نم برقلاب اھیلع رثعُ .ةیسدنھ فراخزب نیزم رخلآا بناجلا .ةرھز اھطسوتت
 .)SCA میشوأ موك نزخم( .نایدلایملا يناثلاو لولأا نانرقلا ،ينامورلا رصعلا .سونیمیتلا
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L’area protetta del Lago Qarun - The Qarun Lake Protected Area 
ةینطولا نوراق ةریحب و ةقیدح  

 
Dal 2019 Dime e il deserto a nord del lago Qarun sono parte di un Parco 
Naturale. Le antichità e le bellezze naturali della zona costituiscono un 
prezioso patrimonio culturale da salvaguardare. Per questo si 
raccomanda che durante la visita al sito venga prestata particolare 
attenzione a non danneggiare le antichità e a non lasciare spazzatura. Si 
ricorda che salire e percorrere le rovine con auto, così come scavare o 
raccogliere oggetti è assolutamente illegale e punibile dalla Legge 
Egiziana. 
Invitiamo i visitatori a tenere pulito il sito e il deserto circostante. È un 
patrimonio ereditato dall’Antichità che dobbiamo rispettare e 
tramandare per le future generazioni. 
 
 
Since 2019 Dime and the desert north of Lake Qarun have been included 
in a Natural Park. The archaeological and natural landscape are a 
precious cultural heritage that must be protected. For this reason, it is 
firmly recommended to respect the archaeological area of Dime during 
the visit, in order to avoid any damage. We would like to remind you 
that it is absolutely forbidden and punishable by the Egyptian Law to 
climb and to ride with cars on the ruins, to excavate or pick up objects. 
We invite the visitors to kindly keep clean the archaeological site and 
the surrounding desert. It is a heritage from the Antiquity that we must 
respect and protect for future generations. 
 
 

 راثلآا نإف .يعیبط هزتنم يف نوراق ةریحبل ةیلامشلا ءارحصلا و ھیمید عقت 2019 ماع ذنم
 ةرایز ءانثأ ىصوی كلذل ، ھیلع ظافحلا بجی اًنیمث اًیفاقث اًثارت لكشت ةقطنملل يعیبطلا لامجلاو
 قلستلا نأ ةظحلام ىجری .ةمامقلا كرت مدعو راثلآا فلاتإ مدعب صاخ مامتھا ءلایإب عقوملا
 بقاعیو امًامت ينوناق ریغ ارًمأ دعی ءایشلأا عمج وأ رفحلا كلذكو ةرایسلاب ضاقنلأا ربع يشملاو
 اھنأ ثیح ةقطنملا ةفاظن ىلع ظافحلاب مركتلا ىلإ نیرئازلا وعدن اننإ .يرصملا نوناقلا ھیلع
 .ةمداقلا لایجلأل ھیلع ظافحلاو ھمارتحا بجی يرثأ ثارت
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Prof. Mario Capasso ♱ (1951 – 2023) 
Professore Emerito di Papirologia presso l’Università del Salento. Ha 
fondato il Centro di Studi Papirologici, e il Museo Papirologico; è stato 
Presidente della Associazione Italiana di Cultura Classica, e co-direttore 
del Soknopaiou Nesos Project. Ha diretto 17 Campagne di restauro dei 
papiri del Museo Egizio del Cairo e 3 Campagne sui papiri 
dell’Università di Ain Shams (Il Cairo). È autore di tre manuali di 
Papirologia e di numerose monografie e articoli scientifici. 
 
Professor Emeritus of Papyrology at the University of Salento. He 
founded the Center for Papyrological Studies and the Papyrological 
Museum; he was President of the Italian Association of Classical 
Culture and co-director of the Soknopaiou Nesos Project. He has 
directed 17 restoration campaigns of papyri at the Egyptian Museum in 
Cairo and 3 campaigns on papyri at Ain Shams University (Cairo). He 
is the author of three papyrology textbooks and numerous monographs 
and scientific articles. 
 

 ناكو ؛ىدربلا فحتمو ىدربلا تاسارد زكرم سسأ .وتنلاس ةعماجب ىدربلا ملع يف يرخف ذاتسأ
عورشمل اكًراشم ارًیدمو ةیكیسلاكلا ةفاقثلل ةیلاطیلإا ةیعمجلل اسًیئر  SNP. میمرتل ةلمح 17 داق 

 .)ةرھاقلا( سمش نیع ةعماج يف ىدربلا میمرتل تلامح 3و ةرھاقلاب يرصملا فحتملا يف ىدربلا
ةیملعلا تلااقملاو تاساردلا نم دیدعلاو ىدربلا ملع يف ةیسارد بتك ةثلاث فلؤم وھو . 

 
 
Prof. Paola Davoli 
Professore Ordinario di Egittologia presso l’Università del Salento. È 
direttore del Soknopaiou Nesos Project ed è stata dal 2005 al 2021 
Archaeological Director della missione archeologica di NYU ad 
Amheida (oasi di Dakhla), diretta da R.S. Bagnall. È autrice di 5 
monografie e di numerosi articoli scientifici. 
 
Full Professor of Egyptology at the University of Salento. She is director 
of the Soknopaiou Nesos Project and was archaeological director of the 
NYU achaeological mission in Amheida (Dakhla Oasis), directed by R.S. 
Bagnall, from 2005 to 2021. She is the author of five monographs and 
numerous scientific articles. 
 

 ةثعبلل ةینادیم ةریدم تناكو ، SNP ةریدم يھو .وتنلاس ةعماجب تایرصملا ملع يف يسرك ةذاتسأ
 ماع نم ،لانجاب رجور فارشإ تحت )ةلخادلا ةحاو( ادیھمأ يف كرویوین ةعماجل ةعباتلا ةیرثلأا

 .ةیملعلا تلااقملا نم دیدعلاو بتك ةسمخل ةفلؤم يھو .2021 ماع ىلإ 2005
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Diversi amici hanno incoraggiato il Progetto in vari modi, con 
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sostegno materiale sono stati di grande aiuto alla Missione e non 
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collaborazione attiva. 
Un ringraziamento speciale va all’ufficio locale dello SCA a Medinet el-
Fayyum e a tutti gli ispettori, ispettrici e ispettori capo che hanno 
prestato servizio nel corso degli anni, ora rappresentati da Ashraf 
Sobhy, attuale direttore generale, da Marwa Ragab, direttrice delle 
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dottoressa Heba Sami e di molti altri, tra cui non possiamo non citare 
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Infine, ma non meno importante, i nostri operai provenienti da vari 
villaggi del Fayyum, da Cuft e Luxor: senza di loro, tutto il nostro lavoro 
non sarebbe stato possibile. Il Fayyum è diventato una seconda casa per 
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 ریدقتو ركش
 
 تاسسؤملا نم ةعومجمل نانتملااو ركشلا لیزجب سوسین ویابونكوس عورشم مدقتی
 :ثحبلاو لمعلا نم امًاع 20 نم رثكأ رادم ىلع خسارلا مھمازتلاب انومعد نیذلا صاخشلأاو
 يف يكیرملأا ثوحبلا زكرمو ةیلاطیلإا نواعتلاو ةیجراخلا ةرازوو )يشتیل( وتنیلاس ةعماج
  .عورشملا حاجن يف ریبك لكشب تدعاس يتلا ةریبكلا ةیلاملا مھتامھاسمل كلذو رصم
 ةرھاقلا يف ھل عباتلا راثلآا زكرمو يلاطیلإا يفاقثلا زكرملاو ةیلاطیلإا ةرافسلا ركذلاب صخن

 نم ةفلتخم قرطب ھعیجشتب عورشملا ءاقدصلأا نم دیدعلا ماق دقلفً اضیأ .رمتسملا مھمعد ىلع
 لا كلذل ةثعبلل ارًیبك اًنوع يداملا مھمعدو مئادلا مھبرقل ناكو ةینفلا ةدعاسملاو ةیاعرلا للاخ
 .يلیراتنیب ویزإو لاینولو ،لایجنلا لجیرو يبمورت اكول :مھنایسن نكمی
 نلآا لاًثمم ،ھعورف فلتخمب راثلآل ىلعلأا سلجملاو راثلآاو ةحایسلا ةرازو تمعد املاطل 
 ةرازو بتكمل صاخ ركش  .لاعف نواعتو سامحب عورشملا ةطشنأ ،لیعامسإ دمحم روتكدلاب
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 انھ نیلثمم ،نینسلا رم ىلع انعم اولمع نیذلا ماسقلأا ءاسؤرو نیشتفملا عیمجلو مویفلاب راثلآا
 ىفطصمو ةیبنجلأا تاثعبلا ةریدم بجر ةورمو يلاحلا ماعلا ریدملا ،يحبص فرشأ يف
 ثیحو رئافحلا جتان ةیرثلأا عطقلا عیمج ظفح متی ثیح ،میشوأ موك نزخم ماع ریدم لصیف
  .اھقیثوت يف مسوم لك مایأ ةدع يضقن
 
 يلع روتكدلا ةرھاقلاب يرصملا فحتملا ریدم نمً ادج ىوقلا معدلا لاول ماقُیل ضرعملا ناك ام
 ضوع دیسو تاكرب فرشأ مھنیب نم نیذلاریثكلا مھریغو يماس ةبھ ةروتكدلاو يلع میلعلا دبع
 اًیصخش مھل مدقتأ نیذلاو ھلمكأب سوسین ویابونكوس عورشم قیرفو معنملا دبع نابعش روتكدلاو
 .نانتملااو ركشلا لیزجب
 ناك امل مھلاول نیذلاو رصقلأاو طفق نمو مویفلا ىرق فلتخم نم انلامع ،ارًخآ سیلو ارًیخأو
 ءاقدصلأا نم دیدعلا انل حبصأ دقلف انمظعمل نٍاث لزنم ةباثمب مویفلا تحبصأ دقل .اًنكمم انلمع
 نونواعتی نیذلا صاخشلأا نم دیدعلا نم ةیدولا ةدعاسملا ففخت ام امًئادو ةلیمجلا تایركذلاو
  .ةبیصعلا تاقولأاو تابوعصلا لك نم انعم
 ينامورلا ينانویلا فحتملاو )ناجیشتیم( ربرآ نآ يف يسلیك فحتمل لوصوم ركشلا 
  .روصلا ضعب رشنب میركلا امھحامسل ةیردنكسلإاب
 دق مكتامھاسمو مكمعدو مكفطل نأ اوملعت نأ وجرن ،انھ مھئامسأ ركذ عیطتسن لا نم لك ىلإ
  .نانتما لكب انتركاذ يف امًئاد لظتسو ،قمعب انیف ترثأ
 
 ىّلحت يذلا ،وساباك ویرام روتكدلا ذاتسلأا لحارلا ىلإ  بلقلا نم عبانلا انریدقتو انركش رخآ ىدھن
 ةرادإ ىلوتی ناك ثیح ةریبكلا تایدحتلا مغر ٢٠٠٣ ماع عورشملا اذھ سیسأتل میمصتلاو ةیؤرلاب
.هاركذل ىدھمُ ضرعملا اذھ .ىھاضُی لا نٍافتب  عورشملا سیسأت  
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Il team SNP con gli operai della missione 2022 
The SNP team with the workers of the 2022 mission 

قیرف  SNP 2022 ةثعب لامع عم
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